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PREMESSA 
 
 
Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei “fenomeni collegati alla 
costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 
Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 
comma 1 D.P.R. 89/2010). 
Per la redazione Documento del 15 maggio si è tenuto conto dell’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 sulle 
modalità operative per lo svolgimento dell’Esame di Stato dell’anno scolastico 2025/26 e delle indicazioni del Garante per 
la protezione dei dati personali prot. 10719 del 21/3/17 rivolte al MIUR e recante “indicazioni operative sulle corrette 
modalità di redazione del c.d. Documento del 15 maggio di cui all’articolo 5 del D.P.R. 23 luglio n. 323” che rileva le criticità 
connesse al rischio di diffusione di dati personali riferiti agli studenti in relazione alla redazione del Documento stesso.  
Per tale motivo il Documento non conterrà l’elenco dei candidati, foto degli studenti, dati sensibili, dati sulla frequenza 
scolastica e valutazione o qualsiasi altro elemento riferito al profitto specifico del singolo allievo. La Commissione riceverà 
una copia del Documento completa di tutti i dati relativi alla classe. 
Il Documento è il frutto di un’autentica collaborazione nel corso dell’anno scolastico tra i docenti del Consiglio della classe, 
che hanno concordato, grazie a un costante confronto professionale, i vari obiettivi didattico-formativi e si sono adoperati 
quotidianamente per rendere fruibile, al meglio per gli studenti, il tempo-scuola, offrendo loro opportunità significative di 
crescita culturale. 
  



 

PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEI LICEI 
 
 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della 
realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni 
e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali” (art. 2 comma 2 del 
regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione 

di opere d’arte; 
• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 
• la pratica dell’argomentazione e del confronto; 
• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 
• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 
 
QUADRO ORARIO 
 
 

MATERIA PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 
Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 
Scienze umane 4 4 5 5 5 
Diritto ed Economia 2 2    
Storia e Geografia 3 3    
Storia   2 2 2 
Filosofia   3 3 3 
Matematica* 3 3 2 2 2 
Fisica   2 2 2 
Scienze naturali** 2 2 2 2 2 
Storia dell’arte   2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o Attività 1 1 1 1 1 
alternative      
Totale 27 27 30 30 30 

 
* con Informatica al primo biennio 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 
Dal secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una disciplina 
non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle 
richieste degli studenti e delle loro famiglie. 
  



 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
Coordinatore: Prof. Giuseppe Conti 
 

MATERIA DOCENTI 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ 
ALTERNATIVE 

Prof.ssa Scandinaro Carmela     

LINGUA E LETT. ITALIANA Prof.ssa Lamanna Cristina 

LINGUA E CULTURA LATINA  Prof.ssa Lamanna Cristina 

LINGUA E CULTURA INGLESE Prof.ssa Mura Ester 

SCIENZE UMANE Prof. Palumbo Fabio Domenico 

STORIA Prof.ssa Aliberti Emanuela 

FILOSOFIA Prof.ssa Morgante Silvana Ottavia 

SCIENZE NATURALI Prof. Conti Giuseppe  

MATEMATICA Prof.ssa Cartisano Maria Teresa   

FISICA  Prof.ssa Cartisano Maria Teresa 

STORIA DELL’ARTE Prof. Latella Carmelo Mario 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof. Bagalà Rocco 

 
 
COMPONENTI INTERNI DELLA COMMISSIONE 
 
  
Nella riunione del CdC dell’3 febbraio 2026 si è proceduto alla scelta dei commissari interni, riportati nella tabella che segue: 
 

Lamanna Cristina Italiano-Latino 

Latella Carmelo Mario Storia dell’arte 

 
  



 

ELENCO STUDENTI(OMISSIS) 
 
 
 
  



 

 
DATI DELLA CLASSE 
 
 

 

ANNO 
SCOLASTICO 

 

ISCRITTI 
N° 

 

INSERITI 
N° 

 

TRASFERITI 
N° 

AMMESSI ALLA 
CLASSE SUCCESSIVA      

N° 

2023/2024 16   16 

2024/2025 16   16 

2025/2026 17                  1   

 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
 
La classe V A/S è formata da 17 allieve, di cui 16 provenienti dalla classe quarta e un’allieva proveniente da altra scuola. 
Quasi tutti gli allievi avevano iniziato il percorso didattico assieme cinque anni fa, eccezion fatta per tre alunne, di cui due 
che si sono integrate al secondo anno e l’ultima come già detto al quinto anno. Il gruppo classe è stato sempre coeso con 
adeguato senso di solidarietà e collaborazione, comportamento educato e positivo, mettendo in atto il rispetto delle regole 
di convivenza civile e dell’ambiente scolastico. La classe ha in comune la quotidiana esperienza di pendolarismo, in quanto 
una parte degli allievi proviene dai paesi del circondario, mentre gli altri risiedono a Palmi. Il corpo docente ha subito qualche 
cambiamento nel corso del triennio, adattandosi alle metodologie didattiche proposte e costruendo un rapporto di fiducia 
proficuo. La classe ha partecipato alle attività didattiche ed educative palesando interesse e adeguato senso di responsabilità; 
ciascuna ha aderito alle diverse proposte culturali del curricolo scolastico ed extrascolastico secondo le proprie possibilità e 
si è applicata nello studio delle varie discipline, cercando di migliorare il metodo di studio e l’impegno. La disponibilità a 
lavorare in gruppo ha favorito il superamento di barriere emotive e comunicazionali, generando un clima inclusivo. La varietà 
dei livelli relativi alle capacità, alle competenze e all’applicazione di un metodo basato sul rigore logico, non ha impedito 
l’omogeneità del comportamento in termini di positività, né la proficuità del dialogo. Nel corso del quinquennio, la classe ha 
affinato il proprio metodo di studio, i/le docenti hanno guidato gli allievi a cogliere le connessioni tra i nodi concettuali delle 
diverse discipline: solo un esiguo numero di studenti ha manifestato lievi difficoltà, mentre una buona parte di loro ha 
raggiunto risultati positivi con ottimo livello in termini di competenze e conoscenze. Analizzando approfonditamente la 
situazione, la classe si presenta come un insieme eterogeneo di studenti differenti per attitudini, motivazioni e personalità. 
 
Per quanto riguarda il profitto si possono distinguere tre gruppi: 
 

▪ Un buon gruppo di studenti che nel corso degli anni si è distinto per l’interesse, l’impegno costante e 
responsabile in tutte le discipline, la partecipazione attiva e propositiva, e ha così raggiunto ottimi risultati, 
assimilando approfonditamente i contenuti di tutte le discipline e conseguendo una visione ampia e critica 
delle tematiche proposte. 

▪ Un altro gruppo di studenti, pur dimostrando interessi e attitudini variegate nei confronti degli stimoli 
educativi e formativi proposti, è riuscito con impegno adeguato a migliorare il proprio livello e raggiungere 
risultati positivi, seppur differenziati, nella maggior parte delle discipline. 

▪ Un esiguo numero di studenti, per cause legate ad una preparazione di base lievemente carente, un impegno 
non sempre adeguato e per altre cause di forma maggiore “assenze”, si è attestato su risultati di sufficienza, 
rivelando qualche fragilità nella rielaborazione autonoma e personale dei contenuti disciplinari. 
 

A livello relazionale, la classe, nel corso degli anni, ha imparato a collaborare al suo interno e con i docenti, e attraverso il 
ricorso al dialogo ha cercato di gestire qualche momento critico della vita scolastica, acquisendo il valore della diversità in 
ogni sua forma. 



 

La classe stessa, nel corso del triennio, è intervenuta, con ricadute positive, nelle attività scolastiche ed extrascolastiche 
proposte dall’Istituto, quali: conferenze, incontri culturali e manifestazioni, attività relative al percorso PCTO, attività relative 
a Educazione Civica. 
 
VALUTAZIONE FINALE E SCRUTINIO – CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 
 
 
Come leggiamo nel Dlgs. n. 62/2017 e nell’O.M. n. 54/2026, il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio 
di classe in sede di scrutinio finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno, attribuendo sino a un massimo di 40 punti, così distribuiti: 
- 12 punti (al massimo) per il III anno; 
- 13 punti (al massimo) per il IV anno; 
- 15 punti (al massimo) per il V anno. 
 
Valutazione prove e Voto finale 
 
Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti conseguiti nelle prove d’esame: 

• prima prova (massimo 20 punti); 
• seconda prova (massimo 20 punti); 
• colloquio (massimo 20 punti) 
• credito scolastico (massimo 40 punti) 

 
Tabella 
 
L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 
 

Media dei voti 
Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito 
V anno 

M<6 - - 7-8* 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

*Nota: L’attribuzione di crediti con media inferiore al 6 al quinto anno avviene solo se lo studente è ammesso all’esame con 
motivazione speciale del Consiglio di Classe. 
Criteri 
  
La legge 150 del 1/10/2024 stabilisce che “Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi”. 
 
Come si può vedere dalla tabella sopra riportata, il credito è attribuito (per ciascuno dei tre anni considerati) in base alla 
media voti conseguita, cui contribuisce anche il voto di comportamento. In base alla media, è possibile attribuire il punteggio 
minimo o massimo compreso in ciascuna fascia di credito (per ciascun anno). Così, ad esempio, ad un candidato che, per il 
terzo anno, ha riportato una media voti pari a: 

• 6.50/10 va attribuito un credito di almeno 8 punti; 
• 7/10 va attribuito un credito di 9 punti. 

Per l'attribuzione del credito (fermo restando che le bande di oscillazione sono fisse e vincolate alla media matematica dei 
voti, che viene calcolata sulla base dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale), si terrà conto dei criteri deliberati dal Collegio 
dei Docenti presenti nel PTOF: 
•   l'assiduità della frequenza;  
•   l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo;  
•   le attività complementari ed integrative;  



 

•   gli eventuali crediti formativi. 
•   peso del voto in condotta 
 
 
Le certificazioni presentate dagli alunni entro il 15 maggio per il riconoscimento del credito formativo devono essere attinenti 
all’indirizzo della Scuola e alle attività inserite nel POF, pertanto saranno considerate attività: 
 •   culturali (corsi di lingue in Italia e all’estero, corsi di informatica e informatica applicata, collaborazione continuativa 
certificata con circoli culturali presenti nel territorio); 
 •   professionali attinenti (attività lavorative presso studi professionali, aziende del settore, ecc.).  
Il punteggio minimo della fascia sarà invece attribuito a coloro che:  
•   saranno dichiarati promossi in sede di integrazione dello scrutinio;  
•   avranno conseguito un voto di condotta inferiore al sette.  
Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun 
voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto 
secondo l'ordinamento vigente. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il 
Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame. Sempre ai fini dell’ammissione alla 
classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può 
essere inferiore a sei decimi. Inoltre con un voto pari a 6, per essere ammessi all’Esame si dovrà realizzare un elaborato di 
cittadinanza che dovrà essere discusso durante il colloquio orale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

CREDITO SCOLASTICO ANNI PRECEDENTI (OMISSIS) 
 
 
 
 
  



 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (EX PCTO) 
 
Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127 introduce una riforma terminologica dell’alternanza scuola-lavoro: 
a partire dall’anno scolastico 2025/2026, i Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento (PCTO) diventano ufficialmente “Formazione Scuola-Lavoro” (FSL). Tali percorsi diventano obbligatori 
per l’ammissione all’Esame di Maturità 2026: è richiesto il completamento di almeno il 75% del monte ore previsto, obbligo 
esteso anche ai candidati esterni. Restano invariati i requisiti minimi di durata da svolgere nel secondo biennio e nel quinto 
anno: per i Licei 90 ore, per gli Istituti Tecnici 150 ore e per gli Istituti Professionali 210 ore. Le attività svolte di FSL saranno 
parte integrante durante il colloquio dell’Esame di Maturità. 
Il nuovo accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025 rafforza inoltre le tutele in materia di sicurezza, equiparando gli studenti 
ai lavoratori durante le attività. Le linee guida aggiornate pongono infine 
maggiore attenzione alla qualità dei percorsi, promuovendo la coerenza con il piano di studi, la collaborazione con imprese 
ed enti e una più efficace integrazione tra formazione teorica e pratica. 
 
Finalità ed obiettivi generali  
 
Le attività F S L costituiscono uno strumento metodologico efficace finalizzato a: 
- favorire la valutazione di competenze acquisite in contesti e/o in progetti anche di carattere 
extracurricolare e connessi alla partecipazione ad eventi e iniziative extrascolastiche; 
- sviluppare competenze di cittadinanza attiva; 
- sviluppare competenze linguistiche e digitali. Esse favoriscono un collegamento organico con il mondo accademico, del 
lavoro e delle 
professioni. Anche il percorso liceale ha l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze 
teoriche e applicative spendibili in vari contesti di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee a 
risolvere problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 
continue, ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento 
dei risultati ottenuti. Consentono allo studente di acquisire competenze funzionali al profilo culturale previsto 
dalla revisione dell’ordinamento dei licei: al termine dei percorsi egli è in grado di partecipare al lavoro 
organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo personale; documentare il proprio lavoro; 
individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione; comunicare in lingua straniera; leggere, redigere e interpretare 
documenti; utilizzare le nuove tecnologie. 
I PCTO costituiscono uno strumento metodologico efficace finalizzato a: 

- favorire la valutazione di competenze acquisite in contesti e/o in progetti anche di carattere extracurricolare e 
connessi alla partecipazione ad eventi e iniziative extrascolastiche;  

- sviluppare competenze di cittadinanza attiva; 

- sviluppare competenze linguistiche e digitali  
  
Essi favoriscono un collegamento organico con il mondo accademico, del lavoro e delle professioni. Anche il percorso liceale 
ha l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di studio e di lavoro, 
sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 
continue, ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.  
I PCTO consentono allo studente di acquisire competenze funzionali al profilo culturale previsto dalla revisione 
dell’ordinamento dei licei: al termine dei percorsi egli è in grado di partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con 
responsabilità e contributo personale; documentare il proprio lavoro; individuare, selezionare e gestire le fonti di 
informazione; comunicare in lingua straniera; leggere, redigere e interpretare documenti; utilizzare le nuove tecnologie.  
 
Anno scolastico 2023/2024 
 
Nel corso dell’anno scolastico 2023/2024, la classe ha partecipato alle attività di PCTO proposte dall’istituto. In particolare, 
le studentesse di 5 AS hanno preso parte alle seguenti attività: 
 

• Periodo Gennaio 2024, Civicamente S.R.L. “Il maketing e la gestione delle piattaforme online” 
• Periodo Marzo 2024, Intercultura (Onlus)- Attività realizzate in ambito lavorativo per lo sviluppo di competenze 

linguistiche e consapevolezza sull’espressione culturale 



 

• Periodo Maggio 2024, “dall’Inferno al Paradiso” viaggio nel sogno dantesco.  
 

Anno scolastico 2024-2025 
 
Nel corso dell’anno scolastico 2024-2025, la classe ha partecipato alle attività di PCTO proposte dall’istituto. In particolare, 
gli alunni hanno preso parte alle seguenti attività: 
 

• Periodo Novembre Dicembre 2024 Salone dello Studente c/o Fiera di Roma  
• Periodo 5 Febbraio 2025 “Erasmus Theatre”, presso teatro comunale “F. Cilea” di Reggio Calabria.  
• Periodo Marzo 2025 Università per stranieri Dante Alighieri Reggio Calabria, in modalità blended, con workshop 

in presenza e online, e incontro finale in presenza presso la sede dell’Ateneo. I workshop si sono concentrati 
sulle seguenti tematiche: mappe mentali e mappe concettuali a confronto; la tecnica del colloquio; management by 
objectives; la mente degli infanti; società pluralista; la tutela dello “status” del minore; la riscoperta dei paesaggi 
culturali; fumetti e graphic novels del Mondo Arabo; le varietà linguistiche americane nella traduzione del fumetto; 
leggere il Mediterraneo. 

• Periodo Aprile 2025 United network, incontro per la promozione di percorsi innovativi di alta formazione per i 
giovani 

• Periodo dal 9 Gennaio al 12 Febbraio 2025 Centro Presenza di Palmi Incontro con la comunità per lo scambio 
reciproco di esperienze finalizzate all’elaborazione di un manoscritto dal titolo “Memoria e futuro” 

• Periodo Maggio 2025 “Il tuo futuro nelle professioni sanitarie”. Incontro con personalità del mondo accademico 
e professionisti in ambito sanitario 

• Periodo Maggio 2025 “testa all’insud” attività svolta da remoto finalizzata a far conoscere l’art. 3 della 
Costituzione Italiana sui principi di uguaglianza (formale e sostanziale) e la pari dignità sociale. 

• Periodo Maggio 2025 Seminario di “psicologia della personalità”  
 
 
Di seguito, la tabella con il credito maturato dai singoli studenti nel corso degli aa.ss. 2023/2024 e 2024/2025. Le attività  di 
FSL per l’a.s. 2025-2026 sono ancora in corso, e dunque verranno autocertificate dalle allieve al termine di tutte le attività e 
rendicontate in sede di verbale dello scrutinio. 
 
Totale ore di FSL – Classe 5AS (OMISSIS) 
 
     (*) Le attività svolte presso altro istituto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI  
 
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le seguenti attività: 
 

 
AREA  

  
DESCRIZIONE  

  
ORIENTAMENTO  
  

 a.s. 2023/2024: 
 

• Open Day. 
• Salone dello studente 
• Salone dello Studente del Sud 
• Attività di FSL online e in presenza. 

 
 a.s. 2024/2025: 
 

• “Il tuo futuro nelle professioni sanitarie”. Incontro con personalità del mondo 
accademico e professionisti in ambito sanitario 

• Incontro con la Guardia di Finanza “Legalità e rispetto dell’altro”  
• Università per Stranieri “Dante Alighieri”, Reggio Calabria 

 
 a.s. 2025/2026: 
 

• United Network 
• Il tuo futuro nelle professioni sanitarie 
• Progetto Or.S.i 
• Università “Mediterranea” di Reggio Calabria. 

 
 

  
SOCIALI E 
CULTURALI  
  

a.s. 2023/2024: 
 

• solidarietà alle donne iraniane in collaborazione con Amnesty International 
• Settimana Mondiale del Cervello 2024. “Cervello, Adolescenza e benessere 

psicologico Mente e cervello spiegate ai giovani” 
a.s. 2024/2025 

• Partecipazione alla rappresentazione teatrale: “Sceneggiata Pirandelliana” 
Partecipazione alla rappresentazione teatrale: “Formiche” Mostra sulla vita del 
Beato “Carlo Acutis” 

• “BenEssere a scuola” Ciclo d’incontri sul benessere emotivo in ambiente 
scolastico 

a.s.2025/2026 
            .       Giornata Internazionale di Solidarietà con il popolo Palestinese 
                    Convegno dedicato alla campagna Mondiale Orange the World,contrasto alla    

violenza di genere 
                    Incontro con l’associazione ANED sulla sensibilizzazione alla donazione degli 

organi 
                    Progetto Leonida Repaci 
 

 
LINGUISTICA 

Corsi per il conseguimento delle certificazioni internazionali di inglese 
B1 (gruppi di studenti). 
Spettacoli in L2 presso alcuni teatri di Reggio Calabria (gruppi di studenti). 

 



 

 
PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 
Il Consiglio di Classe ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. Tali 
trattazioni pluridisciplinari all’interno delle singole discipline di studio hanno avuto l’obiettivo di esercitare le abilità degli 
studenti nel collegare le conoscenze acquisite così da argomentare in maniera critica e personale, in vista del futuro 
colloquio agli Esami di maturità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
EDUCAZIONE CIVICA 
Il Consiglio di Classe ha realizzato, in ottemperanza alla Legge n. 92 del 20.08.2019 e alle relative Linee guida contenute nel 
Decreto ministeriale del 22-06.2020, le seguenti Unità di Apprendimento, svolte durante il I e il II quadrimestre, per 
l’acquisizione delle competenze di Educazione Civica per un n. di 33 ore. 
 

TITOLO UDA UN MONDO VIVIBILE LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

COMPETENZA FOCUS In materia di cittadinanza 

COMPETENZA CHIAVE 4 Digitale  
5 Sociale e civica in materia di cittadinanza 
6 Personale, sociale ed imparare ad imparare 

COMPETENZE SPECIFICHE Capacità di analisi relativi a problemi complessi, interpretazione 
di dati scientifici e sviluppo del pensiero critico 
Visione sistemica di aspetti ecologici, sociali ed economici 

SITUAZIONE/PROBLEMA/TEMA DI RIFERIMENTO Perché e come promuovere la sostenibilità? 

ESPERIENZE E 
TEMI SVILUPPATI NEL CORSO 
DELL’ANNO 

DISCIPLINE COINVOLTE 

Evoluzione della figura della donna: 

• La violenza maschile sulle donne e la 
violenza di genere 

TUTTE 

La Perdita delle certezze: 

• La comunicazione 

• La globalizzazione 

TUTTE 

Intellettuali e impegno civile: 

• La democrazia 

• Criminalità e devianza 

• I totalitarismi 

TUTTE 

Culto dell’io: 

• La bellezza 

• Apparenza e realtà 

• La follia 

• La solitudine 

TUTTE 

Il tempo e la memoria: 

• Il ricordo 

• L’infanzia 

TUTTE 

Modernità e progresso: 

• L’infanzia 

• Uomo e natura 

• I migranti 

• Diversità e disabilità 

• L’uomo a confronto con la natura 

TUTTE 



 

Perché è importante la transizione ecologica per il pianeta e per 
l’Italia in 
particolare? 
Promuovere stili di vita sostenibili dal punto di vista ambientale, 
economico e 
Sociale 

DESTINATARI CLASSI QUINTE 

COMPITO PRODOTTO Lavoro multimediale sulla transizione ecologica per gruppi di 
alunni o singolo 

DISCIPLINE COINVOLTE TUTTE 

CONTENUTI SPECIFICI AFFIDATI ALLE SINGOLE DISCIPLINE CHIMICA: “Il ruolo essenziale della chimica per la valorizzazione 
delle competenze tecnologiche finalizzate al recupero dei 
materiali nei processi produttivi industriali” (2 ORE) 
MATEMATICA/FISICA: L’impatto ambientale delle fonti non 
rinnovabili di energia. Fonti rinnovabili per un mondo 
ecosostenibile (3 ORE) 
RELIGIONE: Il rispetto del creato (2 ORE) 
SCIENZE UMANE: Educazione sostenibile in Agenda 2030 
“Sostenibilità sociale e cittadini responsabili”, “Edgard 
Morin: l’educazione della sostenibilità”, “Il ruolo della scuola 
nell’educazione alla sostenibilità” (5 ORE) 
SCIENZE MOTORIE: Il rispetto delle regole nello sport (3 ore) 
STORIA: Adottare misure urgenti per combattere il 
cambiamento 
climatico e le sue conseguenze (3 ORE) 
STORIA DELL’ARTE: “L’arte come strumento di sensibilizzazione 
ecologica”; “dalla rappresentazione della natura alla denuncia 
dell’inquinamento” (3 ORE) 
INGLESE: “Human Rights” and the Green Transition: Advancing 
Agenda 2030 Goals” (3 ORE) 
ITALIANO/LATINO: La natura nella letteratura tra ‘800 e ‘900”  
(5 ORE) 
FILOSOFIA: Il Doomsday clock e la “Guida per per persone pigre 
su come salvare il mondo” redatta dall’ONU (4 ORE) 
 

ORE TOTALI/ANNO SCOLASTICO 33 ORE 

PERIODO DI SVOLGIMENTO OTTOBRE 2025-MAGGIO 2026 

METODOLOGIE Lavoro individuale e di gruppo, lezione frontale e dialogata, 
ricerche internet e problem solving – DEBATE 

ATTIVITA’ STUDENTI Leggere testi, vedere immagini e video, presentazioni, ricerca e 
valutazione di materiale in rete. Relazione sulle attività svolte 
(per ogni singolo allievo) 
Debate 
Relazione sulle attività svolte (per ogni singolo allievo) 
Autovalutazione 

RISORSE UMANE Docenti della classe, esperti esterni 

STRUMENTI Libri di testo, riviste, articoli, siti web, fotocopie 

VALUTAZIONE Gli elementi di valutazione vengono così rilevati: 
Conoscenze: test, interrogazioni, compiti 
Rielaborazione conoscenze: elaborati 
Applicazione conoscenze: comportamenti, consapevolezza, 
studio di caso 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA - VEDI GRIGLIA ALLEGATA 

LIVELLI DI PADRONANZA E RELATIVI DESCRITTORI PER LA 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AVANZATO: E’ pienamente consapevole dell’importanza della 
guida consapevole individua in modo autonomo strategie per 
affrontare il problema 
INTERMEDIO: E’ consapevole dell’importanza della guida 
consapevole e affronta il problema individuandone in contenuti 



 

BASILARE: Riconosce, se guidato, l’importanza della guida 
consapevole e dei comportamenti da tenere per la tutela 
propria, degli altri e dell’ambiente 
PARZIALE: Riconosce, anche se guidato, solo alcuni elementi ed 
aspetti della tematica della guida consapevole 

 
Tematiche trasversali trattate dal Consiglio di classe nell’ambito dell’insegnamento dell’Educazione Civica 
 
 

• Educazione, cittadinanza, diritti 
• I Diritti umani e la dignità della persona 
• Cittadinanza e Costituzione italiana 
• Organizzazioni internazionali e transnazionali. L’ONU e l’Unione Europea 
• Scuola e democrazia in Italia 
• Economia circolare, transizione ecologica, Green Economy 

 
TRAGUARDI DI COMPETENZA RAGGIUNTI COMUNI A TUTTI I LICEI (PECUP) 
 
A conclusione del corso di studi, gli studenti, anche se in maniera diversificata in rapporto all’impegno 
profuso, alla capacità di approfondimento e di rielaborazione personale, hanno raggiunto i seguenti 
obiettivi: 
Area metodologica 
• Sono consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari e sono in grado 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  
• Sanno compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. Area logico-argomentativa 
• Sanno sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.  
• Sono in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. Area linguistica e 

comunicativa 
• Padroneggiano la lingua italiana 
• Sanno leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie 

di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale e riescono a curare l’esposizione 
orale e ad adeguarla ai diversi contesti.  

• Hanno acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno 
al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

• Sono in grado di utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
Area storico umanistica 

• Conoscono i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento 
particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

• Conoscono gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea 
attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari 
per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

 • Conoscono gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. Area scientifica, 
matematica e tecnologica 

• Comprendono il linguaggio formale specifico della matematica, sanno utilizzare le procedure tipiche del pensiero 
matematico, conoscono i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

Specifiche di indirizzo 
Oltre ad aver raggiunto i risultati di apprendimento comuni a tutti gli indirizzi liceali sopra citati, seppur in maniera 
diversificata per capacità e impegno personale, gli alunni: 
 • conoscono i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e 

sociologiche;  
• comprendono i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, 

temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza 
sociale; 

 • individuano le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali; 



 

 • sviluppano la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni 
economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;  

• utilizzano le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni 
internazionali, nazionali, locali e personali;  

• sanno identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione 
alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;  

• hanno acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al 
Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

 
 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
Oltre agli obiettivi generali dell’indirizzo di studi, l’azione formativa ha promosso le finalità e i contenuti specifici delle singole 
discipline (vedi Schede Disciplinari contenute nel presente Documento), come anche gli obiettivi trasversali, comuni a tutte 
le discipline, definiti prima nelle riunioni dipartimentali e poi nel Consiglio di classe, che possono essere così riassunti:  
COGNITIVI 
acquisizione o consolidamento delle abilità di base e del metodo di studio 
- sviluppo delle capacità logiche e operative 
- educazione al linguaggio specifico di ogni disciplina 
- capacità di applicare le conoscenze apprese in ambiti diversi  
COMPORTAMENTALI 
- sviluppo della socializzazione, della capacità di relazionarsi tra pari e con gli adulti 
- formazione di una personalità autonoma attraverso il confronto e rispetto delle 
opinioni e educazione alla diversità 
- rispetto delle norme che regolano la vita scolastica e, in generale, il vivere civile 
- sviluppo del senso di responsabilità 
- sviluppo delle capacità di socializzazione e cooperazione.  
 
COMPETENZE DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Individuate dal Consiglio di Classe e acquisite dagli studenti 

 
COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

 
COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

 
DESCRITTORI 

 
INDICATORI 

 
VALUTAZIONE 

 
 
IMPARARE  
AD 
IMPARARE 

 
 
Imparare  
ad  
imparare 

 
Conoscenza di 
sé 
(limiti, capacità) 

 
È consapevole delle proprie capacità e dei 
propri punti deboli e li sa gestire. 

1 2 3 4 

 
 

 
 

X  

Uso di strumenti 
informativi 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. 
Sa gestire i diversi supporti utilizzati e scelti. 

 
 

 
 

X  

Acquisizione di 
un metodo di 
studio e di lavoro 

Ha acquisito un metodo di studio personale e 
attivo, utilizzando in modo corretto e proficuo il 
tempo a disposizione 

 
 

 
 

X  

COMUNICAZIONE 
NELLA 
MADRELINGUA 
COMUNICAZIONE 
NELLE LINGUE 
STRANIERE 
CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 

 
 
Comunicare 
(comprendere e 
rappresentare) 

Comprensione e 
uso dei linguaggi 
di vario genere 

 
Comprende i messaggi di diverso genere 
trasmessi con supporti differenti. 

  
 
X 

 
 

 
Uso dei 
linguaggi 
disciplinari 

 
Si esprime utilizzando tutti i linguaggi 
disciplinari mediante supporti vari. 

 
 
 

X  

 
 
 
COMPETENZE 
SOCIALI  
E CIVICHE 

 
Collaborare e 
partecipare 

Interazione nel 
gruppo 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 
mediante supporti vari.   X  

Disponibilità al 
confronto 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 
mediante supporti vari. 

  X  

Rispetto dei 
diritti altrui 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 
mediante supporti vari. 

  X  

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Assolvere gli 
obblighi 
scolastici 

 
Assolve gli obblighi scolastici.   X  



 

Rispetto delle 
regole 

Rispetta le regole. 
  X  

COMPETENZE 
IN MATEMATICA 
 
 
COMPETENZE DI 
BASE IN SCIENZE 
E TECNOLOGIA 
 
 
SPIRITO DI 
INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALIT
À 

 
 
Risolvere problemi 
 
 

Risoluzione di 
situazioni 
problematiche 
utilizzando 
contenuti e 
metodi delle 
diverse 
discipline 

 
Riconosce i dati essenziali e individua le fasi 
del percorso risolutivo. 

 
 
 

X  

 
 
Individuare 
collegamenti e 
relazioni 

Individuare e 
rappresentare 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi 

 
Individua i collegamenti e le relazioni tra i 
fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li 
rappresenta in modo corretto.  

 
 

X  

Individuare 
collegamenti fra le 
varie aree 
disciplinari 

 
Opera collegamenti fra le diverse aree 
disciplinari. 

 
 

 X  

 
 
COMPETENZA 
DIGITALE 

 
Acquisire  
e interpretare 
l’informazione 

Capacità di 
analizzare 
l’informazione: 
valutazione 
dell’attendibilità e 
dell’utilità 

 
Analizza l’informazione e ne valuta 
consapevolmente l’attendibilità e l’utilità. 

 
 
 

 
 
 

X  

Distinzione di fatti 
e opinioni 

 
Sa distinguere correttamente fatti e opinioni.   X  

 
 
SPIRITO DI 
INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALIT
À 

 
 
Progettare 

Uso delle 
conoscenze 
apprese per 
realizzare un 
prodotto. 

 
Utilizza le conoscenze apprese per ideare e 
realizzare un prodotto.  

 
 

X  

Organizzazione 
del materiale per 
realizzare un 
prodotto 

 
Organizza il materiale in modo razionale. 

 
 
 

X  

         COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

 
 

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 

 

 

ESPERIENZE EFFETTUATE NEL 

CORSO DELL’ANNO 

 

DISCIPLINE IMPLICATE 

Padroneggiano i principali 

S.O. per PC 

Utilizzo di Windows e delle applicazioni del 

pacchetto Office  

 

Realizzazione di file con mappe concettuali, 

schemi e riassunti 

 

TUTTE 

Sanno operare con i 

principali Motori di Ricerca 

riconoscendo l’attendibilità 

delle fonti 

Utilizzo di Internet e dei principali motori di 

ricerca per realizzare delle ricerche, anche se 

non sempre riescono a riconoscere 

l’attendibilità delle fonti. 

 

Uso di dizionari online. 

 

TUTTE 



 

Sanno presentare contenuti e 

temi studiati in Video-

Presentazioni e supporti 

Multimediali 

Realizzazione di un PowerPoint sugli 

argomenti studiati 

 

TUTTE 

Sanno utilizzare una 

piattaforma e- learning 

Hanno utilizzato la piattaforma didattica 

Classroom G-Suite 

TUTTE 

STRATEGIE E COMPORTAMENTI MESSI IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DELLE 
COMPETENZE GENERALI, TRASVERSALI E DISCIPLINARI 
 
Il Consiglio di classe: 

- ha cercato di stimolare e favorire occasioni di confronto e di collegamenti interdisciplinari; 

- si è impegnato ad instaurare un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al dialogo e alla partecipazione 
attiva da parte degli studenti; 

- ha selezionato i contenuti culturali in modo da favorire l’interesse e la motivazione degli studenti; 

- ha promosso attività di orientamento per dotare gli studenti delle conoscenze e competenze necessarie ad orientarsi 
nelle scelte future tanto nel mondo del lavoro quanto nel proseguimento degli studi;   

- ha esplicitato obiettivi, strategie e modalità dell’azione didattica e della valutazione; 

- si è confrontato sull’andamento didattico-disciplinare della classe e dei singoli studenti. 
 

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI 
 

METODOLOGIE/STRATEGIE DI 
INSEGNAMENTO IN PRESENZA  

METODOLOGIE/STRATEGIE DI 
INSEGNAMENTO NELLA DAD/DDI  

• Lezione frontale e/o interattiva  

• Lezione partecipata 

• Cooperative learning  

• Approfondimenti e ricerche individuali 

• Problem solving 

• Attività di laboratorio (esperienze 
individuali e/o di gruppo) 

• Correzione collettiva dei compiti  
 
 

• Videolezione sincrona 

• Audiolezione e videolezione in modalità 
asincrona  

• Discussione guidata sui materiali e i testi 
forniti 

• Supporto agli studenti in piccoli gruppi 

• Restituzione degli elaborati corretti 
tramite classe virtuale, e-mail o registro 
elettronico 

• Correzione collettiva  

• Correzione individualizzata degli elaborati 
prodotti 

 

STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  
IN PRESENZA  

STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  
 NELLA DAD/DDI  

• Libro di testo in adozione e/o espansioni 
digitali  

• Fotocopie/schede/appunti  

• Audio / video/filmati  

• PC/Internet  

• Aula Multimediale/LIM  

• Libro di testo in adozione e/o espansioni 
digitali  

• Schemi/mappe concettuali 

• Materiali prodotti dall’insegnante (slides, 
files audio)  

• Video e audio (YouTube)  

 
  



 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
La verifica degli apprendimenti si è realizzata attraverso la somministrazione di prove diverse e ripetute nel tempo (in itinere, 
finali). I docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti di verifica: 
Verifiche e prove scritte assegnate agli studenti e restituite dagli stessi tramite piattaforme virtuali, e-mail o altro strumento 
appositamente scelto, sia prove oggettive strutturate (domande vero/falso, risposte chiuse, risposte multiple, ecc.) che prove 
scritte non strutturate (temi, relazioni, saggio breve, questionari, ecc.) 
Colloqui e verifiche orali, anche in videoconferenza  
Realizzazione di mappe concettuali e presentazioni multimediali 
Per la valutazione degli apprendimenti, in conformità con le indicazioni ministeriali, sono stati seguiti i criteri approvati dal 
Collegio dei Docenti e si è fatto uso della griglia di valutazione del rendimento scolastico, parte integrante del PTOF, nonché 
delle griglie di dipartimento. Si è tenuto conto, perciò, degli elementi emersi nelle prove scritte e orali, della partecipazione, 
dell’impegno e dell’interesse dimostrati, della puntualità nelle consegne/verifiche scritte e orali, dell’acquisizione di un 
metodo di studio, del livello iniziale e di quello finale. 
 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE 

INVALSI 

 
 

PROVA 
EFFETTUATA 

 Lingua e Letteratura italiana 23/03/2026 

 Matematica 24/03/2026 

 Lingua e cultura straniera 1 25/03/2026 

 
 
  



 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

Candidato: 

Data:          

Classe V   Sezione: 

 
 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di 
seguito indicati. 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso.  

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle 
diverse discipline in modo corretto e 
appropriato.  

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline 
in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline 
in maniera completa e approfondita e utilizza 
con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato. 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato. 

1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline. 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata. 

. 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
ampia e approfondita. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera 
critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche 
e personali solo a tratti e solo in relazione a 
specifici argomenti. 

1.50-
2.50 

III È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, con una 
corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti. 

3-3.50 



 

IV È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Ricchezza e 
padronanza  
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore, 
anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, 
utilizzando un lessico inadeguato. 

0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un 
lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato 
utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato. 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

2.50 

Capacità di analisi e  
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato. 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà 
a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato. 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della 
realtà sulla base di una corretta riflessione sulle 
proprie esperienze personali. 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della 
realtà sulla base di una attenta riflessione sulle 
proprie esperienze personali. 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita 
della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali. 

2.50 

Punteggio totale della prova  

 
  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 

PRIMA PROVA – TIPOLOGIA (A – B – C) 
 
 

 
INDICATORI GENERALI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTI 

 Articolazione del testo confusa; scarsa coerenza e coesione tra le parti 1 - 4 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO 

Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara; 

carente la coerenza e la coesione tra le parti 

 
5 - 8 

Articolazione del testo nel complesso logicamente ordinata; 

sufficiente coerenza e coesione tra le parti 

 
9 - 12 

 
COERENZA E 

COESIONE TESTUALE 

Articolazione del testo logicamente strutturata; buona coerenza e coesione tra le parti 13 - 16 

Articolazione del testo logicamente ben strutturata con una scansione chiara ed efficace; buona 

coerenza e coesione tra le parti; 

discorso fluido e ed efficace nell’espressione 

 
17 - 20 

 

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

 
CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

(PUNTEGGIATURA, 

ORTOGRAFIA, 

MORFOLOGIA, 

SINTASSI) 

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o carente; 

uso di un lessico generico e a volte improprio 

 
1 - 4 

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; 

qualche improprietà lessicale 

 
5 - 8 

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; 

punteggiatura generalmente corretta; lievi improprietà lessicali. 

 
9 - 12 

 
Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; proprietà lessicale 

 
13 - 16 

 
Correttezza morfosintattica e ortografica; lessico appropriato, vario e specifico; 

 
17 - 20 

 

AMPIEZZA E 

PRECISIONE DELLE 

CONOSCENZE E DEI 

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni personali assenti  
1 - 4 

 
Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali sporadici 

 
5 - 8  

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

ESPRESSIONE DI 

GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONE 

PERSONALI 

Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche apporto critico e 

valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati 

 
9 - 12 

 
Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali motivati 

 
13 - 16 

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e valutazioni 

personali motivati e rielaborati personalmente 

 
17 - 20 

TOTALE 60 

  
  



 

                                                  TIPOLOGIA A (ANALISI DEL TESTO LETTERARIO) 

 

 
INDICATORI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

 

PUNTI 

RISPETTO DEI VINCOLI POSTI 

NELLA CONSEGNA (LUNGHEZZA 

DEL TESTO, PARAFRASI O SINTESI 

DEL TESTO) 

Scarso 1 - 3 

Parziale 4 - 5 

Adeguato 6 - 8 

Completo 9 - 10 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL 

TESTO NEL SUO SENSO 

COMPLESSIVO E NEI SUOI SNODI 

TEMATICI E STILISTICI 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo 1 - 3 

Fraintendimenti marginali del contenuto del testo 4 - 5 

Comprensione del testo corretta 6 - 8 

Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9 - 10 

 
 

PUNTUALITÀ NELL’ANALISI 

LESSICALE, SINTATTICA, 

STILISTICA E RETORICA, ECC. 

Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici 

(figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

1 - 3 

Riconoscimento sufficiente e/o apprezzabile degli aspetti contenutistici e 

stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

 
4 - 5 

Riconoscimento completo degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 

retoriche, metrica, linguaggio …) 

 
6 - 8 

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e stilistici 

(figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

 
9 - 10 

 
 
 
 

 
INTERPRETAZIONE CORRETTA E 

ARTICOLATA DEL TESTO 

Contenuto gravemente insufficiente, interpretazione errata o scarsa priva 

di riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto 

tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

 
1 - 3 

Contenuto insufficiente, interpretazione adeguata solo in parte e pochissimi 

riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o 

del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

 
4 - 5 

Contenuto sufficiente e/o buono, interpretazione nel complesso corretta 

con riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto 

tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

 
6 - 8 

Contenuto ottimo, interpretazione corretta e originale con riferimenti culturali 

(riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto tra testi 

dello stesso autore o di altri autori) pertinenti e personali 

 
9 - 10 

TOTALE 40 

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

 
 

VALUTAZIONE IN VENTESIMI 

 
PUNTEGGIO 

DIVISIONE 

PER 5 

TOTALE NON 

ARROTONDATO 

TOTALE 

ARROTONDATO 

INDICATORI GENERALI   

 
/5 

  

INDICATORI SPECIFICI  

TOTALE  
 
  



 

                        TIPOLOGIA B (ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO) 
 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

 

PUNTI 

INDIVIDUAZIONE Mancata o parziale individuazione di tesi e argomentazioni 1 - 3 

CORRETTA DI TESI E 

Individuazione sufficiente e/o apprezzabile di tesi e argomentazioni 4 - 5 

ARGOMENTAZIONI 

Individuazione completa di tesi e argomentazioni 6 - 8 
PRESENTI NEL TESTO 

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni 9 - 10 
PROPOSTO 

 

 Coerenza del percorso ragionativo confusa;  

CAPACITÀ DI 

SOSTENERE CON 

COERENZA UN 

PERCORSO 

RAGIONATIVO 

ADOPERANDO 

CONNETTIVI 

PERTINENTI 

Uso dei connettivi generico e improprio 1 - 4 

Coerenza del percorso ragionativo scarsa; uso dei connettivi generico 5 - 8 

Coerenza del percorso ragionativo sufficiente; uso dei connettivi adeguato 9 - 12 

Coerenza del percorso ragionativo strutturata; uso dei connettivi appropriato 13 - 16 

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata e fluida; uso dei 17 - 20 

 connettivi efficace  

 

CORRETTEZZA E Riferimenti culturali non corretti e incongruenti 1 - 3 

CONGRUENZA DEI 

Riferimenti culturali corretti e ma incongruenti 4 - 5 

RIFERIMENTI 

Riferimenti culturali corretti e congruenti 6 - 8 
CULTURALI UTILIZZATI 

PER SOSTENERE 
Riferimenti culturali corretti e congruenti ed articolati in maniera  

L’ARGOMENTAZIONE originale         9 - 10 

Totale 40 

 
N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

 
 

 
VALUTAZIONE IN VENTESIMI 

 
PUNTEGGIO 

DIVISIONE 

PER 5 

TOTALE NON 

ARROTONDATO 

TOTALE 

ARROTONDATO 

INDICATORI GENERALI   

 
/5 

  

INDICATORI SPECIFICI  

TOTALE  
 
  



 

TIPOLOGIA C (RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ) 

 

 

 

 
INDICATORI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

 

PUNTI 

PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO 

ALLA TRACCIA E COERENZA NELLA 

FORMULAZIONE DEL TITOLO E 

DELL’EVENTUALE 

PARAGRAFAZIONE 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 1 - 3 

Parziale e incompleta pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 4 - 5 

Adeguata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 6 - 8 

 
Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 

 
9 - 10 

 

 
SVILUPPO ORDINATO E LINEARE 

DELL’ESPOSIZIONE 

Esposizione confusa 1 - 4 

Esposizione frammentaria 5 - 8 

Esposizione logicamente ordinata 9 - 12 

Esposizione logicamente strutturata 13 - 16 

Esposizione ben strutturata ed efficace 17 - 20 

 

CORRETTEZZA E ARTICOLAZIONE 

DELLE CONOSCENZE E DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben articolati 1 - 3 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ma poco articolati 4 - 5 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati 6 - 8 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati in maniera originale 9 - 10 

Totale 40 

 

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 

 
VALUTAZIONE IN VENTESIMI 

 
PUNTEGGIO 

DIVISIONE 

PER 5 

TOTALE NON 

ARROTONDATO 

TOTALE 

ARROTONDATO 

INDICATORI GENERALI   

 
/5 

  

INDICATORI SPECIFICI  

TOTALE  
 



 

ww GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA – SCIENZE UMANE 
 

 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI LIVELLI PUNTEG
GIO 

MAX 

Conoscenze 
 

Conoscere le categorie 

concettuali delle scienze umane, i 

riferimenti teorici, i temi e i 

problemi, le tecniche e gli 

strumenti della ricerca afferenti 

agli ambiti disciplinari specifici. 

Complete ed approfondite 6 -7 Buono/Ottimo  
 
 

 
7 

Complete e abbastanza precise 5 Discreto 

Essenziali e nel complesso corrette 4 Sufficiente 

Parziali e imprecise 3 Mediocre 

Inadeguate e gravemente lacunose 1-2 Gravemente insufficiente 

Comprensione 

 
Comprendere il contenuto ed il

 significato delle 

informazioni fornite dalla traccia 

e le consegne che la prova 

prevede. 

Completa 5 Ottimo  
 

 
5 

Adeguata e pertinente 4 Discreto / Buono 

Essenziale 3 Sufficiente 

Parziale 2 Mediocre 

Nulla o gravemente lacunosa 1 Insufficiente 

Interpretazione 

 
Fornire un'interpretazione 

coerente ed essenziale delle 

informazioni apprese, 

attraverso l'analisi delle fonti e dei 

metodi di ricerca. 

Coerente, completa e articolata 4 Buono/Ottimo  
 

 
4 

Adeguata e pertinente 3 Discreto 

Essenziale 2,5 Sufficiente 

Generica 2 Mediocre 

Parziale e scorretta 1 Insufficiente 

Argomentazione 

 
Effettuare collegamenti e 

confronti tra gli ambiti 

disciplinari afferenti alle scienze 

umane; leggere i fenomeni in 

chiave critico riflessiva; rispettare 

i vincoli logici e linguistici. 

Coerente, organica con sintesi efficace, 

rispetta i vincoli logici e linguistici 

 
4 

 
Buono/Ottimo 

 
 
 
 
 

 
4 

Coerente e abbastanza organica con alcuni 

spunti di riflessione originali. Rispetta 

sufficientemente i vincoli logici e 

linguistici 

 
3 

Discreto 

Essenziale con qualche spunto di 

riflessione. Sufficiente rispetto dei 

vincoli logici e linguistici 

 
2,5 

 
Sufficiente 

Superficiale. Non rispetta 

adeguatamente i vincoli logici e 

linguistici 

2 Mediocre 

Confusa e sconnessa anche 

linguisticamente 

1 Insufficiente 

Punteggio totale  / 20 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
S 
  



 

C 

SCHEDE INFORMATIVE 
 DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 
 
 
 
 
 
 

  



 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Docente: Cristina Lamanna 

Classe 5 Sez. AS 

 

Libro di testo: SALA’ SAMBUGAR, IL BELLO DELLA LETTERATURA voll. 2- 3, La Nuova Italia 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: 102 

PECUP 

 
Al termine del percorso di studi liceale, relativamente alla disciplina, lo studente deve: 

 

• padroneggiare le abilità linguistico-comunicative orali e scritte nei loro diversi aspetti (ricezione, produzione, 

interazione), all'interno di domini ampi e differenziati;  

• servirsi della lingua per argomentare e valutare criticamente; 

• saper apprezzare i valori estetici dei prodotti culturali, in particolare di quelli letterari, e saperli contestualizzare, 

confrontare, interpretare;  

• dal punto di vista metodologico, aver chiaro come affrontare un nuovo problema/tema/argomento (problematizzazione; 

ricerca delle fonti e della documentazione; individuazione e messa in atto del metodo degli strumenti con cui trattare il 

problema);  

• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire la comunicazione orale in vari contesti, per diversi 

destinatari e scopi raggiungendo fluidità, efficacia e correttezza di espressione;  

• comprendere le funzioni e le potenzialità della lettura, non solo come veicolo di informazioni, ma come fonte di 

paragone e empatia con l'altro da sé;  

• leggere e comprendere testi articolati e complessi di varia natura, cogliendo le implicazioni e interpretando lo specifico 

significato e messaggio di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia testuale, con i generi letterari e il contesto storico 

e culturale in cui i testi sono stati prodotti;  

• sviluppare le capacità di dare interpretazioni e valutazioni personali ai testi letterari, in relazione al contesto di 

produzione, così da fruire in modo consapevole del patrimonio letterario e artistico italiano, anche in rapporto con 

quello di altri Paesi;  

• padroneggiare la scrittura in tutti i suoi aspetti (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche 

specialistico), organizzando e modulando i testi prodotti rispetto ai diversi contesti e scopi comunicativi. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

 
➢ Comunicare (comprendere e produrre): Padroneggiare la lingua italiana in contesti formali e informali, 

interpretando testi letterari complessi (sia classici che contemporanei) e producendo testi argomentativi o creativi. 

➢ Acquisire ed interpretare l'informazione: Analizzare criticamente testi, distinguendo fatti e opinioni, e 

selezionando fonti attendibili per ricerche letterarie o contestualizzazioni storiche. 

➢ Imparare ad imparare: Organizzare il proprio metodo di studio, sviluppando abilità di sintesi, analisi e 

memorizzazione consapevole dei percorsi letterari. 

➢ Individuare collegamenti e relazioni: Connettere le opere letterarie al contesto storico, culturale e sociale, cogliendo 

analogie e differenze tra epoche diverse e ambiti disciplinari. 

➢ Collaborare e partecipare: Lavorare in gruppo, per l'analisi di un testo o la realizzazione di progetti, valorizzando le 

opinioni altrui. 

➢ Agire in modo autonomo e responsabile: Maturare una consapevolezza etica attraverso la lettura di opere che 

trattano tematiche sociali, civili e umane. 

➢ Risolvere problemi: Interpretare le ambiguità dei testi letterari, proponendo soluzioni interpretative critiche e 

strutturate. 



 

➢ Progettare: Elaborare percorsi di ricerca, presentazioni multimediali o elaborati che dimostrino autonomia nella 

ricerca e nella rielaborazione delle conoscenze. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ/ ABILITÀ 

• Conoscere gli snodi 

principali della storia 

letteraria 

dall’Ottocento ai 

nostri giorni. 

• Saper cogliere le 

linee fondamentali 

della prospettiva 

storico-letteraria 

italiana relativa al 

periodo oggetto di 

studio, attraverso la 

conoscenza degli 

autori e dei testi più 

significativi. 

• Conoscere le 

principali 

caratteristiche dei 

generi letterari presi 

in esame. 

• Ambientazione, 

personaggi e stile 

della terza cantica 

della Divina 

Commedia “Il 

Paradiso”. 

• Lettura, parafrasi, 

analisi e commento di 

una scelta antologica 

significativa del 

Paradiso di Dante 

Alighieri. 

• Saper riflettere sulle 

connessioni tra i fenomeni 

letterari, il mondo dell'autore 

e le coordinate 

storicoculturali che li 

intersecano e li 

condizionano. 

• Saper comprendere e 

analizzare un testo in prosa 

ed in poesia, individuandone 

temi e motivi dominanti in 

relazione al genere di 

appartenenza. 

• Saper contestualizzare un 

testo all’interno della 

produzione letteraria di un 

autore ed un autore nella 

corrente letteraria di 

appartenenza. 

• Saper cogliere nei brani 

letterari i principi di poetica 

e le concezioni degli autori. 

• Saper inserire le tematiche di 

un testo in un contesto multi-

disciplinare. 

• Mettere in rapporto il testo 

con le proprie esperienze e la 

propria sensibilità. 

• Saper risalire, attraverso una 

lettura diretta del testo, alla poetica 

e all’ideologia dell’autore. 

• Saper utilizzare un lessico 

specifico saper esporre i contenuti 

con chiarezza e coesione, 

organizzando un discorso organico 

e coerente. 

• Saper rielaborare autonomamente e 

con qualche apporto critico i 

contenuti saper attualizzare le 

tematiche prese in esame, 

individuando elementi di continuità 

nella produzione letteraria 

contemporanea. 

• Saper affrontare autonomamente 

testi di vario genere effettuando 

approfondimenti personali; essere in 

grado di collegare tra loro 

informazioni e nozioni appartenenti 

a sfere di sapere diverse. 

• Utilizzare i metodi e gli strumenti 

fondamentali per la comprensione e 

l’interpretazione delle opere letterarie. 

• Individuare le relazioni tra storia, 

pensiero e letteratura. 

• Riconoscere direttamente i testi più 

rappresentativi del patrimonio 

letterario italiano considerato nella 

sua varietà interna e nelle sue 

relazioni con le letterature europee. 

 

 

 

ATTIVITA’ 

MODULO 0 GIACOMO LEOPARDI 

 

Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 

TESTI 



 

Giacomo 

Leopardi 

➢ La vita 

➢ La personalità 

➢ La formazione culturale 

➢ L’ideologia e la poetica 

➢ Lo Zibaldone 

➢ I Canti (Le Canzoni, Gli Idilli, La ginestra) 

➢ Le Operette Morali 

➢ Stile e modernità del linguaggio 

Da Zibaldone: 

• Il vago e l’indefinito 

• Il piacere, ossia la felicità 

Da I Canti: 

• Il passero solitario 

• A Silvia 

• L’Infinito 

• Il sabato del villaggio 

Da Le Operette Morali: 

• Dialogo della Natura e di un Islandese 

 

MODULO 1 L’ETA’ POSTUNITARIA 

 

Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

1- Il secondo 

Ottocento: 

Naturalismo 

e 

Verismo  

 

➢ Il contesto storico 

➢ Positivismo, il nuovo ruolo della scienza 

➢ Naturalismo francese 

➢ Verismo italiano  Da Vita dei campi:  

• Rosso Malpelo  

• La lupa 

 

Da I Malavoglia:  

• Prefazione, I vinti e la fiumana del 

progresso 

 

Da Mastro- Don Gesualdo: 

• La morte di Gesualdo 

 

Da Novelle rusticane:  

• La roba 

 

 

 

2- La 

letteratura 

post-unitaria: 

La 

Scapigliatura 

 

 

 

 

➢ Il contesto storico, le idee e le poetiche 

 

 

 

 

 

3- Giovanni 

Verga 

➢ Vita e opere; 

➢ Pensiero e poetica  

➢ Il ciclo dei vinti: I Malavoglia: temi, 

personaggi, trama, struttura, significato 

dell’opera 

➢ Mastro don Gesualdo, la figura del 

protagonista, il racconto interiorizzato e il 

superamento del Verismo 

 

MODULO 2 IL DECADENTISMO E LE AVANGUARDIE 

 

Unità 

didattica 

CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

4- 

Decadentismo  

e Simbolismo 

➢ Intuizione e vita interiore nelle filosofie di 

inizio Novecento 

➢ Decadentismo tra Simbolismo ed Estetismo 

 

 

Da Il Fanciullino: 

• E’ dentro di noi un fanciullino 

 

Da Myricae: 

• X Agosto 

• Il lampo 

 

5- Giovanni 

Pascoli 

 

➢ Vita, opere, poetica 

➢ Il Fanciullino 

➢ Myricae 

➢ Poemetti 



 

➢ Canti di Castelvecchio • Il tuono 

• Temporale 

 

Da Canti di Castelvecchio: 

• Gelsomino notturno 

 

Da Il Piacere: 

• Il ritratto di un esteta 

Da Alcyone: 

• La pioggia nel pineto 

 

Manifesti del Futurismo: 

• Aggressività, audacia, dinamismo 

 

6- Gabriele 

D’Annunzio 

➢ Vita e opere 

➢ Pensiero e poetica 

➢ La narrativa  

➢ I romanzi del superuomo e dell’estetismo 

➢ D’Annunzio poeta, le Laudi, il libro di 

Alcyone e le sue caratteristiche 

 

7- La 

letteratura del 

Primo 

Novecento 

➢ Le avanguardie storiche: Espressionismo, 

Surrealismo, Dadaismo, Futurismo 

➢ Scrittori futuristi: Marinetti 

 

MODULO 3 IL PRIMO NOVECENTO 

 

Unità didattica 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

8- Il nuovo 

romanzo in 

Italia e in 

Europa: 

Italo Svevo 

➢ La vita e opere, pensiero e la poetica 

➢ I primi romanzi: Una Vita, Senilità 

➢ La coscienza di Zeno e la sperimentazione 

narrativa 

Da La coscienza di Zeno:  

• L’ultima sigaretta 

 

Da Il fu Mattia Pascal: 

• Lo strappo nel cielo di carta 

• Mattia Pascal e la lanterninosofia 

 

Da L’umorismo: 

• Il sentimento del contrario 

9- Luigi 

Pirandello 

➢ Vita, opere, poetica 

➢ Vitalismo, relativismo conoscitivo, crisi 

dell’io 

➢ La produzione pirandelliana: Novelle, 

romanzi, teatro 

 

MODULO 4 POESIA E NARRATIVA IN ITALIA TRA LE DUE GUERRE 

Unità didattica 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 
TESTI 

10- L’Età tra le due 

guerre: Giuseppe 

Ungaretti 

➢ Le nuove frontiere della poesia 

➢ Giuseppe Ungaretti, vita e opere, 

evoluzione della poetica 

➢ Sperimentalismo 

➢ L’Allegria 

Da L’Allegria: 

• Il Porto sepolto 

• I fiumi 

• Veglia 

• Fratelli 

• Soldati 

• San Martino del Carso 

• Mattina 



 

11- Novecentismo e 

Antinovecentismo: 

Quasimodo 

Saba 

 

 

12- Eugenio 

Montale 

➢ L’Ermetismo e l’antiermetismo 

 

➢ Salvatore Quasimodo 

➢ Vita e opere 

➢ Evoluzione della poetica 

dall’Ermetismo alla poesia civile 

 

➢ Umberto Saba 

➢ Vita, opere, poetica 

➢ Il Canzoniere 

➢ La “poesia dell’onestà” 

 

➢ Eugenio Montale 

➢ Vita, l’itinerario delle opere 

➢ Il correlativo oggettivo 

➢ Le figure femminili 

➢ Ossi di seppia, Le Occasioni, La 

bufera e altro, Satura 

Quasimodo,  

da Acque e terre:  

Ed è subito sera 

da Giorno dopo giorno 

Alle Fronde dei Salici 

 

Saba, dal Canzoniere:  

A mia moglie 

Amai 

Città vecchia 

 

Montale, da Ossi di seppia: 

Non chiederci la parola 

Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

 

Da Le occasioni:  

Non recidere, forbice, quel volto 

 

Da Satura: 

Ho sceso, dandoti il braccio 

 

MODULO 5 LA LETTERATURA IN ITALIA DOPO IL 1945 

Unità didattica 
CONTENUTI DI AMBITO STORICO 

LETTERARIO 

 

13- Dal Secondo dopoguerra ad oggi: 

Il Neorealismo 

➢ Il Neorealismo: modelli, tendenze, 

caratteri 

 

14- Italo Calvino 

 

 

 

15- Primo Levi 

➢ Vita e poetica 

➢ evoluzione del percorso letterario 

➢ le opere di stampo realistico 

➢ le fiabe, i racconti fantastico-

allegorici, le ultime opere 

 

➢ Vita e poetica 

➢ Se questo è un uomo 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

UN MONDO 

VIVIBILE: La 

Transizione 

Ecologica 

➢ La natura in Leopardi, Dialogo della 

Natura e di un Islandese 

➢ Calvino, Le città invisibili, Città in 

trasformazione 

MODULO 6 DIVINA COMMEDIA 

 

Divina 

Commedia, 

Paradiso 

Lettura integrale di canti scelti e/o passi selezionati, con particolare riferimento ai canti I, III,VI, XI, 

XII,XXXIII 

 

LABORATORIO DI SCRITTURA 

➢ Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario in versi o in prosa 



 

➢ Tipologia B- Analisi e produzione di un testo argomentativo 

➢ Tipologia C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 

 METODOLOGIE  

➢ Lezione frontale 

➢ Flipped classroom, cooperative learning, debate 

➢ analisi del testo guidata dal docente 

➢ analisi del testo individuale da parte degli alunni e condivisa in classe 

➢ parafrasi dei testi proposti 

➢ laboratori di scrittura sulle diverse tipologie testuali 

➢ costruzione di mappe concettuali 

➢ LIM, piattaforma G Suite, audiovisivi 

 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 
Docente: Cristina Lamanna 

Classe 5 Sez. AS 

 

Libro di testo:  

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: 48 

PECUP 

 
Al termine del percorso di studi liceale, relativamente alla disciplina, lo studente deve: 

 

• padroneggiare le abilità linguistico-comunicative orali e scritte nei loro diversi aspetti (ricezione, produzione, 

interazione), all'interno di domini ampi e differenziati;  

• servirsi della lingua per argomentare e valutare criticamente; 

• saper apprezzare i valori estetici dei prodotti culturali, in particolare di quelli letterari, e saperli contestualizzare, 

confrontare, interpretare;  

• dal punto di vista metodologico, aver chiaro come affrontare un nuovo problema/tema/argomento (problematizzazione; 

ricerca delle fonti e della documentazione; individuazione e messa in atto del metodo degli strumenti con cui trattare il 

problema);  

• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire la comunicazione orale in vari contesti, per diversi 

destinatari e scopi raggiungendo fluidità, efficacia e correttezza di espressione;  

• comprendere le funzioni e le potenzialità della lettura, non solo come veicolo di informazioni, ma come fonte di 

paragone e empatia con l'altro da sé;  

• leggere e comprendere testi articolati e complessi di varia natura, cogliendo le implicazioni e interpretando lo specifico 

significato e messaggio di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia testuale, con i generi letterari e il contesto storico 

e culturale in cui i testi sono stati prodotti;  

• sviluppare le capacità di dare interpretazioni e valutazioni personali ai testi letterari, in relazione al contesto di 

produzione, così da fruire in modo consapevole del patrimonio letterario e artistico italiano, anche in rapporto con 

quello di altri Paesi;  

• padroneggiare la scrittura in tutti i suoi aspetti (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche 

specialistico), organizzando e modulando i testi prodotti rispetto ai diversi contesti e scopi comunicativi. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

 
➢ Comunicare (comprendere e produrre): Padroneggiare la lingua in contesti formali e informali, interpretando testi 

letterari complessi e producendo testi argomentativi o creativi. 



 

➢ Acquisire ed interpretare l'informazione: Analizzare criticamente testi, distinguendo fatti e opinioni, e 

selezionando fonti attendibili per ricerche letterarie o contestualizzazioni storiche. 

➢ Imparare ad imparare: Organizzare il proprio metodo di studio, sviluppando abilità di sintesi, analisi e 

memorizzazione consapevole dei percorsi letterari. 

➢ Individuare collegamenti e relazioni: Connettere le opere letterarie al contesto storico, culturale e sociale, cogliendo 

analogie e differenze tra epoche diverse e ambiti disciplinari. 

➢ Collaborare e partecipare: Lavorare in gruppo, per l'analisi di un testo o la realizzazione di progetti, valorizzando le 

opinioni altrui. 

➢ Agire in modo autonomo e responsabile: Maturare una consapevolezza etica attraverso la lettura di opere che 

trattano tematiche sociali, civili e umane. 

➢ Risolvere problemi: Interpretare le ambiguità dei testi letterari, proponendo soluzioni interpretative critiche e 

strutturate. 

➢ Progettare: Elaborare percorsi di ricerca, presentazioni multimediali o elaborati che dimostrino autonomia nella 

ricerca e nella rielaborazione delle conoscenze. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

• Padronanza della lingua Latina sufficiente ad orientarsi nella lettura, diretta o in traduzione con testo a fronte, dei più 

rappresentativi testi della latinità. 

• Saper confrontare il latino con l’italiano e con altre lingue straniere moderne, con particolare attenzione al lessico e alla 

semantica saper interpretare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica 

stilistica e retorica, e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale.  

• Confrontare modelli culturali, letterari e sistemi di valori.  

• Individuare i tratti caratteristici dei vari generi letterari (storiografia, favola, narrativa, epigramma, satira ecc.). 

• Collocare i testi nel contesto storico-culturale di riferimento, stabilendo le interconnessioni tra autori e generi letterari. 

• Cogliere elementi di continuità e discontinuità tra la cultura letteraria latina e quella contemporanea. 

 

ATTIVITA’ 

 

MODULO 1 – L’Età Giulio-claudia 

Unità didattica CONTENUTI TESTI 

1 L’età Giulio-claudia ➢ Il contesto storico Da Dialogorum libri: 

• L’ira, passione orribile.  

• Il saggio contribuisce alla vita 

politica. 

Da Epistulae ad Lucilim: 

• Vindica te tibi 

• “Servi sunt.Immo homines” 

2 Seneca e la riflessione 

politica e filosofica 

➢ Vita, poetica ed opere 

➢ Dialogorum libri 

➢ Epistulae ad Lucilium  

Da Bellum civile: 

• Proemio 

• L’orrida maga  

3 Lucano  
➢ Vita, poetica ed opere 

➢ Bellum civile, temi e linguaggio  

 

MODULO 2 – Il genere della satira e della favola 

 

Unità didattica CONTENUTI TESTI 

1   Fedro e il genere 

della favola 

➢ Biografia, la cronologia delle 

opere, i fondamenti ideologici e lo 

stile  

• Superior stabat lupus 



 

2 Petronio e la 

complessità del 

Satyricon 

➢ Vita, pensiero e tipologia 

dell’opera come commistione di 

generi differenti. 

• L’arrivo a casa di Trimalchione 

• Trimalchione buongustaio 

• La matrona di Efeso 

 

MODULO 3 – L’età Flavia 

Unità didattica CONTENUTI TESTI 

1 L’età flavia ➢ Il contesto storico, le idee e le 

poetiche  

 

2 Giovenale ➢ Vita e opere. 

➢ Contesto storico in cui l’autore 

vive. 

➢ Principali temi, trama e 

composizione delle Satire. 

• Satira VI Contro le donne, Messalina, 

"Augusta meretrix" 

3 Marziale ➢ Biografia, la cronologia delle 

opere, i fondamenti ideologici e lo 

stile. 

Da Epigrammi: 

• Epigramma per Erotio 

• Medico o becchino, non cambia nulla! 

• Un decalogo per vivere felici 

• Ma che raccontano le donne? 

3 La prosa: Quintiliano ➢ Biografia, la cronologia delle 

opere, i fondamenti ideologici e lo 

stile. 

Da Institutio Oratoria: 

• L'importanza del gioco. "Danda est 

tamen omnibus aliqua remissio". 

 

MODULO 4 - L’età degli Antonini 

 

Unità didattica CONTENUTI TESTI 

1 L’età degli Antonini: 

contesto storico-

culturale. 

Il contesto storico, le idee e le poetiche. 
 

2 Tacito ➢ Vita, poetica ed opere 

➢ Agricola 

➢ Dialogus de oratoribus 

➢ Germania 

➢ Annales 

➢ Historiae  

Da Annales 

• La morte di Seneca 

3 Apuleio ➢ Biografia, la cronologia delle 

opere, i fondamenti ideologici 

e lo stile 

➢ La Metamorfosi 

Da La Metamorfosi: 

• Amore e Psiche  

 

MODULO  5- La letteratura cristiana 

Unità didattica Contenuti 

1   La letteratura cristiana e Sant’Agostino La prosa durante l’epoca cristiana: i generi 

La figura di Sant’Agostino in relazione alle Confessiones  

 

 

METODOLOGIE 

➢ Lezione frontale 

➢ lettura di passi scelti in lingua latina e/o in traduzione 

➢ Flipped classroom, cooperative learning, debate 

➢ analisi del testo guidata dal docente 

➢ analisi del testo individuale da parte degli alunni e condivisa in classe 



 

DISCIPLINA 
SCIENZE UMANE 
Docente: Fabio Domenico Palumbo 
5AS 2025-2026 
 
Testi: 
V. Rega, M. Nasti, Panorami di scienze umane. Antropologia, sociologia, pedagogia. Zanichelli, Bologna 2016. 

A. Scalisi, F. Nicola, Scienze Umane. Percorsi e parole. Antropologia, sociologia, pedagogia, Zanichelli 
M. Muraca, E. Patrizi, I colori della Pedagogia. Vol. 3, Treccani-Giunti 
 
Ulteriori strumenti: slide e videolezioni forniti dal docente 

 

PECUP 
 
Quasi la totalità degli alunni ha acquisito conoscenze e competenze nei diversi moduli disciplinari 
di Scienze Umane, attraverso un percorso didattico che ha privilegiato metodologie attive e 
partecipative. In merito al PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale), si evidenziano 
le seguenti acquisizioni da parte degli studenti. 
 
Capacità 
Gli studenti hanno sviluppato le seguenti capacità: 

• conoscenza, comprensione e interpretazione dei contenuti; 
• analisi e sintesi delle informazioni; 
• argomentazione e rielaborazione personale dei concetti; 
• organizzazione autonoma del lavoro; 
• capacità espressive ed espositive; 
• pensiero critico; 
• capacità di operare in contesti di “laboratorio sociale” sul territorio. 

Conoscenze 
Gli studenti hanno acquisito conoscenze relative a: 

• le diverse concezioni educative; 
• le strategie comunicative da adottare nell’interazione sociale; 
• i nuclei fondanti delle Scienze Umane, con particolare riferimento 

all’ambito pedagogico, antropologico e sociologico; 
• i temi più strettamente legati all’analisi del presente, quali l’interculturalità, le 

dinamiche di inclusione ed esclusione sociale, le nuove forme di aggregazione e 
comunicazione, i processi di globalizzazione. 

Competenze specifiche 
Gli studenti hanno raggiunto le seguenti competenze: 

• esprimersi in modo efficace e appropriato su argomenti di carattere generale; 
• condurre un discorso in maniera corretta ed esauriente; 
• contestualizzare e problematizzare i contenuti affrontati; 
• valutare l’attendibilità delle fonti e la significatività dei materiali di studio; 
• rielaborare in modo personale e critico le conoscenze acquisite; 

➢ parafrasi dei testi proposti 

➢ laboratori di scrittura sulle diverse tipologie testuali 

➢ costruzione di mappe concettuali 

➢ LIM, piattaforma G Suite, audiovisivi 

 



 

• utilizzare un metodo di studio adeguato all’apprendimento dei contenuti di Scienze 
Umane. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 
Gli studenti hanno acquisito competenze che integrano le competenze chiave europee con i 
riferimenti ai framework LifeComp, DigiComp, EntreComp e alle competenze orientative, 
tra cui: 
 

✓ progettare percorsi e attività in modo autonomo e cooperativo; 

✓ imparare ad imparare, sviluppando strategie metacognitive e di autoregolazione; 

✓ comunicare in modo chiaro, efficace e adeguato ai contesti; 

✓ collaborare e partecipare attivamente ai lavori di gruppo e ai progetti comuni; 

✓ agire in modo autonomo e responsabile, assumendo decisioni consapevoli; 

✓ risolvere problemi attraverso il pensiero critico e creativo; 

✓ individuare collegamenti e relazioni tra concetti, fenomeni e discipline; 

✓ acquisire e interpretare l’informazione da diverse fonti; 

✓ valutare l’attendibilità delle fonti, promuovendo un uso consapevole e critico delle 
informazioni digitali (DigiComp); 

✓ rispettare le regole, le norme e l’ambiente, in un’ottica di cittadinanza attiva e sostenibile 
(LifeComp); 

✓ rispettare ed esercitare i propri diritti e doveri all’interno della comunità scolastica e sociale; 

✓ sviluppare spirito di iniziativa e imprenditorialità attraverso attività di project work e 
laboratori cooperativi (EntreComp); 

✓ maturare competenze orientative, utili a prendere decisioni consapevoli in vista del proprio 
percorso personale, formativo e professionale; 

✓ sviluppare competenze socio-emotive, con particolare attenzione all’empatia, intesa come 
capacità di riconoscere, comprendere e rispondere in modo adeguato alle emozioni e ai bisogni 
altrui, favorendo relazioni rispettose, inclusive e solidali (LifeComp). 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

• Superare un accostamento ai fatti sociali di tipo irriflessivo ed acritico per avvicinarsi ad un 
approccio attivo e consapevole;  

• Scoprire le attitudini personali in funzione all’orientamento e al riorientamento;  

• Avvicinarsi ad un sapere concettuale articolato e criticamente organizzato attraverso le 
problematiche della persona, della formazione dei gruppi umani e delle organizzazioni 
economico-sociali;  

• Acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, 
con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi formali e non, ai servizi 
alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e 
della costruzione della cittadinanza;  

• Collocare l’esperienza personale in un sistema sociale fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;  

• Comprendere sia dal punto di vista teorico sia e dal punto di vista dell’esperienza dello 
studente gli aspetti fondamentali della metacognizione: strategie di studio, rappresentazione dei 
saperi disciplinari, immagine di sé e aspetti vocazionali ed emozionali dell’apprendimento;  

• Comprendere come la costruzione della conoscenza sia un processo aperto e problematico in 
cui i risultati raggiunti sono costantemente sottoposti a processi di verifica e falsificazione.  

 



 

U D A 
 
Pedagogia 
 
Unità 1: L’attivismo in Europa e negli Stati Uniti 
 

➢ Introduzione all’attivismo e alle scuole nuove: Pierre Bovet; Adolphe Ferrière; Cecil 

Reddie; Robert Baden-Powell; Alexander Neill e la scuola di Summerhill. (studiare sulle 

slide disponibili su Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 

360-363) 

➢ John Dewey: Rapporto con pragmatismo ed evoluzionismo; “Il mio credo pedagogico”, 

“Scuola e società”, “Democrazia ed educazione”, “Esperienza ed educazione”; Il valore 

pedagogico dell’esperienza: continuità, interazione, crescita. (studiare sulle slide 

disponibili su Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 364-

368)  

➢ Scuole progressive: William H. Kilpatrick e la scuola dei progetti; Helen Parkhurst e il 

Piano Dalton; Carleton W. Washburne e il Winnetka Plan. (studiare sulle slide disponibili 

su Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 369-371)  

➢ L’attivismo in Europa: Ovide Decroly: pedagogia speciale, centri di interesse e 

globalizzazione; Édouard Claparède: la scuola a misura di bambino e l’educazione 

funzionale; Adolphe Ferrière: l’autonomia del bambino; Roger Cousinet: 

l’apprendimento cooperativo; Célestin Freinet: pedagogia popolare, pedagogia 

dell’accoglienza e scuola laboratorio. (studiare sulle slide disponibili su Google 

Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 374-384)  

➢ Gli spazi educativi per l’infanzia: Rosa e Carolina Agazzi: il valore della spontaneità; 

Maria Montessori: pedagogia scientifica e Casa dei bambini, la scuola su misura, finalità 

e critiche al metodo Montessori. (studiare sulle slide disponibili su Google Classroom o 

sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 387-392 e su fotocopie di Scienze Umane. 

Percorsi e parole pp. 453-458) 

 
Unità 2: Pedagogia e filosofie a confronto 
 

➢ Spiritualismo e idealismo: Henri Bergson e la “pedagogia dello sforzo”; Giovanni 

Gentile: filosofia idealista e pedagogia, la riforma Gentile; Giuseppe Lombardo Radice e 

la formazione spirituale. (studiare sulle slide disponibili su Google Classroom o sul libro 

di testo Panorami di Scienze Umane pp. 408-416 e su fotocopie di Scienze Umane. Percorsi e 

parole pp. 431-434) 

➢ Pedagogia marxista: Karl Marx e l’uomo nuovo; Sergej Hessen e la pedagogia dei 

valori; Anton Semenovyc Makarenko e il valore del collettivo; Antonio Gramsci: 

intellettuale organico, egenomia culturale, cultura e lavoro. (studiare sulle slide disponibili 

su Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 425-430 e su 

fotocopie di Scienze Umane. Percorsi e parole pp. 435-438) 

➢ Le pedagogie cattoliche: Emmanuel Mounier e Jacques Maritain: personalismo ed 

educazione integrale; Don Lorenzo Milani: la scuola di Barbiana e la pedagogia dell’I care. 

(studiare sulle slide disponibili su Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze 



 

Umane pp. 419-423 e su fotocopie di Scienze Umane. Percorsi e parole pp. 481-484 e pp. 514-

516) 

➢ Pedagogie sociali “alternative”: Aldo Capitini tra omnicrazia e nonviolenza; Paulo 

Freire: la pedagogia degli oppressi, i circoli di cultura; Danilo Dolci: la pedagogia 

maieutica e i centri educativi; Ivan Illich: descolarizzazione e società conviviale, il 

CIDOC. (studiare sulle slide disponibili su Google Classroom o su fotocopie di Scienze 

Umane. Percorsi e parole pp. 459-460 e pp. 513-514, 517-519 e su fotocopie di I colori della 

Pedagogia pp. 239-244) 

 
 
Unità 3: Gli ultimi sviluppi della pedagogia: psicopedagogia, educazione digitale, 
educazione e diritti 
 

➢ Psicopedagogia. Sigmund Freud: le origini del pensiero freudiano e la nascita della 

psicoanalisi, il trattamento dell’isteria, Charcot e La Salpêtrière, la collaborazione con 

Breuer, l’ipnosi e le libere associazioni, “L’interpretazione dei sogni”, il sogno come 

desiderio rimosso, il lavoro onirico tra condensazione e spostamento, lapsus e atti 

mancati, le due topiche, rapporto tra Es e Io, Io ideale e Ideale dell’Io, principio di piacere 

e al di là del principio di piacere, pulsione di vita e pulsione di morte, pulsione di 

autoconservazione e narcisismo, le fasi dello sviluppo psico-sessuale e il complesso di 

Edipo, pedagogia non repressiva (studiare sulle slide e sulla videolezione disponibili su 

Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 446-449) 

➢ La psicopedagogia in Europa: Jean Piaget e gli stadi di sviluppo cognitivo; Lev 

Vygotskij e la zona di sviluppo prossimale; pensiero e linguaggio: Noam Chomsky e il 

LAD; Bruno Bettelheim: l'autismo e la "madre frigorifero", il mondo incantato; Gaston 

Mialaret e le scienze dell'educazione. (studiare sulle slide disponibili su Google Classroom 

o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 450-455) 

➢ La psicopedagogia negli Stati Uniti: Burrus F. Skinner e la learning machine; Jerome S. 

Bruner: l’apprendimento per scoperta e il pensiero narrativo; Benjamin S. Bloom: le 

tassonomie e il mastery learning; Robert M. Gagné e le condizioni per l’apprendimento; le 

teorie sull’intelligenza di Joy P. Guilford e Howard Gardner. studiare sulle slide 

disponibili su Google Classroom o sul libro di testo Panorami di Scienze Umane pp. 457-

467). 

➢ Pedagogia della complessità: la pedagogia contemporanea e il rapporto con la scienza; 

filosofia della complessità, fisica quantistica e principio di indeterminazione; il dualismo 

onda-particella; il paradosso del gatto di Schrödinger; pedagogia e scienza: un mondo 

complesso e non-lineare; “La nuova alleanza” di Ilya Prigogine e Isabelle Stengers; la 

“mente ecologica” di Gregory Bateson; Edgar Morin: educazione e complessità, elogio 

del dubbio e dell’errore, “La testa ben fatta”, riforma dell'insegnamento e riforma del 

pensiero; Franco Cambi: “imparare ad imparare”. (studiare su fotocopie di Scienze Umane. 

Percorsi e parole pp. 535-541) 

➢ Pedagogia e informatica: Computer Assisted Instruction: Sidney Pressey, Robert M. 

Gagné e le macchine per insegnare; Mastery learning, problem solving, apprendimento 

personalizzato: le possibilità offerte dalla tecnologia; il micromondo di Seymour Papert: 

il linguaggio di programmazione Logo, dal learning by doing al learning by making, il 



 

costruzionismo; Jerome Bruner: lo scaffolding e il pensiero computazionale. (studiare su 

fotocopie di Scienze Umane. Percorsi e parole pp. 548-553) 

➢ Educare ai media: media e manipolazione; Lee McIntyre e la post-verità; Marshall 

McLuhan: televisione e “villaggio globale”; Karl Popper: la televisione “cattiva maestra”; 

Umberto Eco: “Apocalittici e integrati”; Pier Paolo Pasolini: televisione, consumismo, 

omologazione e mutazione antropologica; Neil Postman: lo “shock per il futuro”, 

sovvertire il potere dei media attraverso l'educazione, sovvertire la scuola tradizionale; gli 

effetti della mediasfera; Don Tapscott e la Net Generation; Mark Prensky: nativi digitali 

e immigrati digitali, la “saggezza digitale”; Derrick de Kerchkove: cyberception, nuove 

strutture cognitive e percettive; la generazione Z; gli iLearners e i social learners; Internet 

come ambiente di apprendimento. (studiare su fotocopie di Scienze Umane. Percorsi e parole 

pp. 558-565) 

➢ Educazione, cittadinanza e diritti: Educare alla cittadinanza; Diritti umani; 

l’educazione alla cittadinanza in Italia; i diritti come “assi” della cittadinanza; il diritto 

all’uguaglianza e alla differenza di genere; i diritti dei bambini; una scuola centrata sulla 

persona; i bisogni educativi speciali; l’integrazione scolastica; il ruolo dell’insegnante di 

sostegno; l’educazione per tutta la vita; le politiche educative italiane, europee ed 

internazionali; la scuola dell’autonomia; le competenze chiave per l’apprendimento 

permanente; saperi e competenze; democrazia educativa ed istruzione di qualità; 

l’educazione degli adulti e la formazione continua; la nascita dei servizi sociali; educazione 

e multiculturalità; multietnicità e multiculturalità; il dialogo interculturale; l’integrazione 

culturale e la scuola come luogo di accoglienza; il riconoscimento del valore delle diverse 

identità culturali; educare intelligenze rispettose; l’interdipendenza: l’altro come necessità 

interculturalità: pluralismo, differenza, dialogo (studiare su fotocopie di Scienze Umane. 

Percorsi e parole pp. 580-617). 

 

Sociologia 
 
Unità 1: Le forme della vita sociale 
 
- La socializzazione  
- Il sistema sociale  
- Il ruolo delle istituzioni nella società 
- Gli effetti delle disuguaglianze economiche nella società occidentale  
- Il concetto di stratificazione sociale e le sue diverse forme 
- Forme, aspetti e dinamiche della stratificazione sociale nella società contemporanea 
- Interpretazioni sociologiche del fenomeno della disuguaglianza e delle differenze sociali  
- Il concetto di devianza e la sua complessità. La teoria di Merton sulla devianza sociale 
 
Unità 2: Comunicazione e società di massa 
  
- Le diverse forme di comunicazione 
- Le modalità della comunicazione non verbale 
- Mass media e società di massa  
- Le principali teorie sociologiche sulla comunicazione e i media 
- Il pensiero di Goffman, McLuhan, De Kerckhove 
 
Unità 3: Democrazia e totalitarismi  



 

 
- La nozione di potere dentro e fuori dall’ambito politico 
- Il potere legittimo e le sue forme 
- I totalitarismi del Novecento e il loro tratti distintivi 
- Hannah Arendt e le origini del totalitarismo 
- La democrazia e la sua crisi contemporanea 
- Il comportamento elettorale e le varie forme di partecipazione politica 
 
Unità 4: Globalizzazione e multiculturalismo  
 
- L’alfabeto della globalizzazione: dialettica globale-locale, precarietà, liquidità, 
consumismo, urbanizzazione 
- I rischi e le incertezze connessi al fenomeno della globalizzazione 
- Conoscere i concetti di mondializzazione dei mercati e integrazione economica 
- Comprendere il concetto di società liquida di Z. Bauman 
- Il pensiero di U. Beck: la società del rischio 
-            I concetti di multiculturalismo e intercultura 
 
Unità 5: Welfare, politiche sociali e Terzo Settore 
 
- Il Welfare e lo Stato sociale 
-            Ambito d’intervento del welfare 
- Diverse forme di welfare 
- Il concetto di salute e di assistenza 
- Il settore d’intervento pubblico per l’istruzione e la casa 
- Le organizzazioni senza fini di lucro 
 
Antropologia 
 
 Unità 1: Antropologia della contemporaneità 
 
- L’operatività dell’antropologo rivolta allo studio del mondo globalizzato 
-            Marc Augé e i non luoghi 
- La nascita di una ecumene globale secondo la definizione di Hannerz 
- I panorami di Appadurai: etnorama, mediorama, tecnorama, finanziorama, ideorama  
- I nuovi campi di ricerca come la città, la multiculturalità e i consumi 
 
Unità 2: Casi di Antropologia 
 
-   Antropologia economica: economia, sviluppo e consumi 
-   Mcdonaldizzazione e disneyficazione  
-   Politica e diritti  
-   Antropologia dei media 
-   Antropologia ed ecologia 
 

ATTIVITÀ E METODOLOGIE 
 

Il percorso formativo si è avvalso di una pluralità di metodologie didattiche, tra cui: 
• lezione frontale e interattiva, per la trasmissione e la costruzione condivisa delle 

conoscenze; 
• dialogo didattico, per stimolare la riflessione e il confronto critico; 



 

• didattica laboratoriale, per favorire l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta e la 
sperimentazione sul campo; 

• cooperative learning, per promuovere la collaborazione, il lavoro di gruppo e la 
condivisione delle conoscenze; 

• peer education, per valorizzare l’apprendimento tra pari e la responsabilizzazione degli 
studenti; 

• project work, per consolidare e applicare le conoscenze attraverso progetti integrati, 
multidisciplinari e operativi. 
 

Strumenti e sussidi didattici 
 
A supporto delle attività sono stati utilizzati diversi strumenti e sussidi: 

• libri di testo; 
• biblioteca montessoriana 
• Web e risorse digitali; 
• mappe concettuali; 
• visione di film a tema; 
• sussidi alla didattica laboratoriale; 
• partecipazione a seminari, conferenze, convegni e manifestazioni; 
• computer e LIM. 

 
 

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
 
Gli strumenti di valutazione sono stati l’interrogazione-colloquio per l’orale, elaborati 
argomentativi per lo scritto, creazione di prodotti multimediali (podcast, presentazioni 
PowerPoint e pitch, cortometraggi), esercitazioni di didattica laboratoriale, produzione di 
saggi, simulazioni di prove d’esame. La valutazione ha tenuto principalmente conto delle 
conoscenze, competenze, capacità acquisite in relazione agli obiettivi previsti. Un attento 
esame è stato altresì rivolto ai fattori che concorrono alla valutazione complessiva dell’alunno, 
ovvero l’impegno dimostrato, i progressi rispetto ai livelli di partenza, la partecipazione, la 
creatività e originalità dei contributi, la capacità di riflessione critica, i livelli di maturazione, di 
inserimento e comportamento prosociale raggiunti. 

 

 
 

 
DOCENTE: Mario C. Latella 

Ore di lezioni effettuate al 15 Maggio:  51 
 

Testo: PROTAGONISTI e FORME dell'ARTE 3-Dal Postimpressionismo ad oggi_ 
autori Gillo Dorfles - Cristina Dalla Costa - Marcello Ragazzi, ed. ATLAS 

 



 

PECUP 
Analisi e Interpretazione: Capacità di leggere le opere d'arte sia sotto l'aspetto 

formale/estetico che semantico, con rielaborazione personale. 
Contestualizzazione Storica: Inquadrare correttamente artisti e opere nel loro specifico 

contesto storico, politico e sociale. 
Padroneggiare il Linguaggio: Acquisire la terminologia specifica della disciplina per 

descrivere forme, tecniche e stili. 
Fruizione Consapevole: Sviluppare la capacità di comprendere il valore del patrimonio 

artistico e la sua conservazione. 
 

 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA   

Le competenze chiave di cittadinanza nella storia dell'arte includono la consapevolezza 
del patrimonio culturale, la tutela dei beni artistici del territorio e la comprensione 

dell'arte come linguaggio interculturale. Queste competenze promuovono la 
responsabilità civica, l'identità locale e l'uso dell'arte per interpretare contesti sociali e 

storici. 
Consapevolezza e tutela del patrimonio: Riconoscere l'importanza dei beni culturali e 

artistici come parte integrante della storia e del territorio, promuovendone la 
salvaguardia, la tutela e la valorizzazione. 

Identità e cittadinanza attiva: Cogliere i riferimenti artistici presenti nel proprio 
territorio per costruire identità personale e senso di responsabilità verso il bene 

comune. 
Dialogo interculturale: Utilizzare il confronto tra linguaggi artistici differenti come 

strumento di dialogo, superando le barriere culturali e valorizzando le diverse 
espressioni artistiche. 

Contestualizzazione e senso storico: Saper collocare le opere d'arte nel loro contesto 
storico, culturale e sociale, riconoscendo il loro valore come documenti storici. 

Competenze sociali e civiche: Interagire in gruppo, rispettare il patrimonio di altre 
culture e comprendere il valore dell'arte come linguaggio universale.  

Queste competenze si integrano spesso con la consapevolezza ed espressione 
culturale (l'ottava competenza chiave europea), poiché studiare la storia dell'arte aiuta 

a comprendere l'importanza dell'espressione creativa e il suo impatto sulla società.  
 

U D A 
Architettura e natura il Bosco Verticale a Milano: caratteristiche costruttive, 

funzionalità, materiali, esempi nel mondo. 
 

Programma svolto 
IL Neoclassicismo 

Le fasi dell’Arte neoclassica J.J. Winckelmann 
La pittura: Jacques-Louis David morte di Marat, Napoleone valica le Alpi 

La scultura: Antonio Canova Amore e Psiche, Tomba di Maria Cristina d’Austria 
L’architettura neoclassica 

La Scala di Milano di G. Piermarini, Leo von Klenze il Walhalla di Ratisbona, Karl 
Friedrich Schinkel, Altes Museum 

IL Romanticismo 
Caspar David Friedrich _le bianche scogliere di Rugen, Il viandante nel mare di nebbia 

La pittura in Francia théodore Géricault La zattera della Medusa 
Delacroix _la liberta che guida il popolo 

Il Romanticismo in Italia: F. Hayez il bacio 
La Pittura Realista In Francia e In Italia 



 

Jean-François Millet _le spigolatrici 
Gustave courbet_Un funerale a Ornans, Fanciulle in riva alla Senna, L’atelier del 

Pittore 
La pittura in Italia: i Macchiaioli Silvestro Lega Il pergolato 

La Pittura Impressionista 
Edouard Manet Olimpia, Le dejuner sur l’herbe, Le bar de les Folies Bergère 

Claude Monet, la serie delle Cattedrali di Rouen, Impression; le soleil Levant, Barca a 
Giverny, Lo stagno delle ninfee,  

Pierre-auguste Renoir Bal ou Moulin de la Gelette, Pranzo dei canottieri 
Degas_l’Assenzio, Lezione di Danza,  

La Pittura Impressionista di Giovanni Boldini Ritratti della Marchesa Luisa Casati e 
donna Franca Florio 

Gli artisti dal Postimpressionismo al Novecento 
IL PostimPressionismo 

G. Seurat, Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte 
Paul Cézanne I giocatori di carte, La Montagna Sainte-Victorie 

Henri de toulouse-Lautrec 
Toulouse-Lautrec e i manifesti litografati 

Paul Gauguin, Il Cristo Giallo 
Vincent van Gogh e le stampe giapponesi, La chiesa di Notre-Dame ad Auvers, La 
stanza, Notte stellata sul Rodano, Campo di grano con volo di corvi, Notte stellata, 

Caffè di notte. 
L’architettura di fine 800 

Alexandre Gustave Eiffel, Tour Eiffel, Giuseppe Mengoni, Galleria Vittorio Emanuele 
II a Milano, Emanuele Rocco, Francesco Paolo Boubée, Galleria Umberto I a Napoli, 

Il Divisionismo in Italia, Il lavoro 
Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato 

Angelo Morbelli, Le Mondine, Per 80 centesimi 
Giovanni Segantini, Mezzogiorno sulle Alpi 

Secessioni, Art nouveau e Modernismo Catalano 
Gustav Klimt, Fregio di Beethoven, il Bacio, Giuditta, Ritratto di Adele Bloch Bauer 

Antoni Gaudí, La Sagrada Familia 
Lo sviluppo delle arti applicate, William Morris 

Il Liberty: Fenoglio a Torino 
Arte nouveau_H. Guimard a Parigi e Victor Horta a Bruxelles 

La scuola di Chicago: Louis Sullivan Guaranty Building e Le Baron Jenney Home 
Insurance Building 

L’età delle avanguardie 
L’espressionismo 
Edvard Munch 

James Ensor 
i Fauves, Henri Matisse, La musica e La danza 

Der Blaue Reiter, Vasilij Kandinskij: la fase lirica, Il Cavaliere Azzurro _Franz Marc: 
Cavalli blu, Uccelli, Un capriolo nel giardino di un monastero 

Il cubismo, Picasso e Braque all’origine del Cubismo 
Picasso, Periodo blu Poveri in riva al mare, le due sorelle. Periodo rosa La famiglia dei 
saltimbanchi, Cubismo analitico Demoiselles d’Avignone, Guernica e il suo fallimento, 
Ritratto di Ambroise Vollard, Cubismo sintetico Nobiluomo con pipa, Collage_ Natura 

morta con sedia impagliata, IL castello di Vallauris, Pace e Guerra 
La scuola di Parigi 

Marc Chagall, Il Compleanno, La Passeggiata, La Crocifissione Bianca 



 

 Amedeo Modigliani, Nudo sdraiato con capelli sciolti, Ritratto di Jeanne Hebuterne 
con cappello, Grande nudo disteso 

IL Futurismo, I princìpi del Futurismo nel Manifesto del 1909 
Umberto boccioni, Forme uniche della continuità nello spazio, La città che sale, Gli 

addii (Stati d’animo) 
Giacomo Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio 

L’idea futurista di città e architettura 
Antonio Sant’Elia  

L’astrattismo 
Vasilij Kandinskij, Lo spirituale nell’arte: Impressioni III, VI, Improvvisazione VII e 

Composizione VI_ 
IL Dadaismo 

Man Ray, Cadeau, Le violon d’Ingres 
Marcel Duchamp, Fontana, LOOCQ, Nudo che scende le scale 

IL Surrealismo 
Max Ernst, La vestizione della sposa, Le premier mot limpide 

René Magritte, Golconda, L’impero delle luci, il tradimento delle immagini, 
Condizione umana 1 

Dalí, La persistenza della memoria, Sogno causato dal volo di un’ape, il volto della 
guerra, Venere a Cassetti, apparizione di un volto e fruttiera sulla spiaggia 

Juan Miró, blu III 
La Pittura Metafisica 

Giorgio De Chirico, Le muse inquietanti, L’enigma dell’ora, Piazze d’Italia, scuola dei 
gladiatori: il combattimento 

Architettura e Design tra Le Due Guerre 
L’architettura razionalista 

Le Corbusier, Il modulor, Villa Savoye, Notre Dame de Haute, Unite’ d’Abitation a’ 
Marseille 

Frank Lloyd Wright, Casa sulla cascata, Gugghenaim Museum, Uffici Johnson 
L’architettura fascista in Italia 

Giuseppe Terragni, la Casa del Fascio 
M. Piacentini, Il Marc 

EUR: Palazzo della civiltà italiana e dei congressi 
Artisti contro il regime: Renato Guttuso Crocifissione e bozzetti 

Il design del Bauhaus: La sedia: l’evoluzione di un modello nei primi decenni del 
Novecento di M. Breuer e Le Corbusier 

Arte degenerata Entartete Kunst 
L’arte dopo la Seconda Guerra Mondiale 

espressionismo astratto Americano: L’Action Painting_ J. Pollock – Alchimie, Pali blu 
Mark Rothko: rosso bianco e bruno 

L’arte informale in Italia 
Lo Spazialismo di Lucio Fontana 

La pittura materica di Alberto burri: Sacco, Plastica T, I cretti Gibellina 
La Pop Art negli Stati Uniti, Andy Warhol: Orange Marilyn, Vesuvius, Campbel’sl 

Soup, Cocacola battle 
Il Design in Italia: Giacosa, D’Ascanio, Maggiora e Sottsass 

Le Neoavanguardie 
La land Art: Crhisto e J. Claude 

Il Graffitismo: Keith Haring e Jean-Michel Basquiat 
Arte e architettura dal Secondo Novecento 

Il Brutalismo Renzo Piano, Centre Pompidou 
Il XXI secolo Banksy 



 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 
Sono state sviluppate attività didattiche e di ricerca. Le metodologie hanno incluso 
la critica stilistica, la contestualizzazione storica e l'analisi iconografica, mentre le 
attività spaziano dalla gestione museale alla didattica museale e scolastica, spesso 

potenziate da strumenti digitali.  
 

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
La valutazione in storia dell'arte si è basata sulla conoscenza dei contenuti, l'analisi 
critica delle opere (iconografica, stilistica, tecnica), la contestualizzazione storica e 
l'uso del linguaggio specifico. I criteri principali hanno incluso la completezza delle 

conoscenze, la capacità di sintesi e collegamento, e la padronanza terminologica, 
valutati tramite verifiche orali e scritte (test a risposta multipla, vero/falso, 

completamento). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
Anno scolastico 2025/2026 

 

Sede LICEO 

 

Docente: Prof.ssa EMANUELA ALIBERTI 
 

Classe: V AS 

 
Disciplina: STORIA 

 

Ore svolte al 05.05.2026 n.48  

dal 06.05.2026 al termine dell’anno scolastico le ore saranno utilizzate per le interrogazioni e per completare il 
programma a partire dalla Seconda Guerra Mondiale. 

 

Libro di testo: Impronta storica per il nuovo esame di stato Volume 3 . Con fascicolo Lavoro, impresa, 
territorio e Clil History.  La Nuova Italia 

 

. 

https://www.google.com/search?q=critica+stilistica&biw=1396&bih=705&sca_esv=7127d2bfff853169&sxsrf=ANbL-n4bSeAltB7zVCUCnhwapqJYdnqGAg%3A1776708026784&ei=umnmadrFL_mO-d8PirzLmQg&ved=2ahUKEwib9uyYgf2TAxWa9AIHHbACM44QgK4QegQIARAC&oq=attivit%C3%A0+e+metodologie+di+storia+dell%27arte&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiK2F0dGl2aXTDoCBlIG1ldG9kb2xvZ2llIGRpIHN0b3JpYSBkZWxsJ2FydGVIAFAAWABwAHgBkAEAmAEAoAEAqgEAuAEMyAEAmAIAoAIAmAMAkgcAoAcAsgcAuAcAwgcAyAcAgAgB&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfDi6B48vl824IGotrFf0p0ZJ-TYPI7fKgQ5ReFhHFYzK-ZyIO1YlunNAKWNijmcg43kSQ1S8IiLdGSj7x3tbE0mU_WfqMGdkF8OfY_nHvsMJRvvVLeN4-HjOGmgEGdt2kZH2de1hrl7FFYkqLv7GYhOqoDioRabiU6ic6tPShLP11mlxuJWFlX7Ws9DSN1OMGXh&csui=3
https://www.google.com/search?q=contestualizzazione+storica&biw=1396&bih=705&sca_esv=7127d2bfff853169&sxsrf=ANbL-n4bSeAltB7zVCUCnhwapqJYdnqGAg%3A1776708026784&ei=umnmadrFL_mO-d8PirzLmQg&ved=2ahUKEwib9uyYgf2TAxWa9AIHHbACM44QgK4QegQIARAD&oq=attivit%C3%A0+e+metodologie+di+storia+dell%27arte&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiK2F0dGl2aXTDoCBlIG1ldG9kb2xvZ2llIGRpIHN0b3JpYSBkZWxsJ2FydGVIAFAAWABwAHgBkAEAmAEAoAEAqgEAuAEMyAEAmAIAoAIAmAMAkgcAoAcAsgcAuAcAwgcAyAcAgAgB&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfDi6B48vl824IGotrFf0p0ZJ-TYPI7fKgQ5ReFhHFYzK-ZyIO1YlunNAKWNijmcg43kSQ1S8IiLdGSj7x3tbE0mU_WfqMGdkF8OfY_nHvsMJRvvVLeN4-HjOGmgEGdt2kZH2de1hrl7FFYkqLv7GYhOqoDioRabiU6ic6tPShLP11mlxuJWFlX7Ws9DSN1OMGXh&csui=3
https://www.google.com/search?q=analisi+iconografica&biw=1396&bih=705&sca_esv=7127d2bfff853169&sxsrf=ANbL-n4bSeAltB7zVCUCnhwapqJYdnqGAg%3A1776708026784&ei=umnmadrFL_mO-d8PirzLmQg&ved=2ahUKEwib9uyYgf2TAxWa9AIHHbACM44QgK4QegQIARAE&oq=attivit%C3%A0+e+metodologie+di+storia+dell%27arte&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiK2F0dGl2aXTDoCBlIG1ldG9kb2xvZ2llIGRpIHN0b3JpYSBkZWxsJ2FydGVIAFAAWABwAHgBkAEAmAEAoAEAqgEAuAEMyAEAmAIAoAIAmAMAkgcAoAcAsgcAuAcAwgcAyAcAgAgB&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfDi6B48vl824IGotrFf0p0ZJ-TYPI7fKgQ5ReFhHFYzK-ZyIO1YlunNAKWNijmcg43kSQ1S8IiLdGSj7x3tbE0mU_WfqMGdkF8OfY_nHvsMJRvvVLeN4-HjOGmgEGdt2kZH2de1hrl7FFYkqLv7GYhOqoDioRabiU6ic6tPShLP11mlxuJWFlX7Ws9DSN1OMGXh&csui=3


 

 
 

1. PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLA CLASSE - STORIA 
 

La classe, nel corso del percorso di studi, ha complessivamente sviluppato competenze coerenti con il 
Profilo educativo, culturale e professionale previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, seppur con livelli 
differenziati in relazione alle specifiche attitudini e ai ritmi di apprendimento delle singole studentesse. 
 Sul piano culturale e disciplinare, le alunne sono in grado di collocare eventi e processi storici in una 
dimensione diacronica e sincronica, riconoscendo le principali trasformazioni intervenute tra la fine 
dell’Ottocento e il mondo contemporaneo. Hanno acquisito la capacità di individuare cause e conseguenze 
dei fenomeni storici, distinguendo tra fattori strutturali e contingenti, e di analizzare criticamente eventi 
complessi, cogliendone luci e ombre. Risultano mediamente in grado di stabilire collegamenti tra passato 
e presente, con particolare attenzione alle dinamiche sociali, politiche ed economiche del Novecento e ai 
loro riflessi sull’attualità. 
Sul piano metodologico, la classe ha progressivamente sviluppato abilità nell’utilizzo di categorie, 
strumenti e metodi propri della disciplina storica, applicandoli anche in contesti laboratoriali e di lavoro 
cooperativo. Le studentesse sanno reperire e interpretare informazioni da fonti diverse, valutandone 
l’attendibilità e rielaborandole in modo personale, con un livello di autonomia variabile. 
Dal punto di vista comunicativo e relazionale, le alunne sono generalmente in grado di comprendere e 
produrre testi orali e scritti utilizzando un lessico adeguato al contesto disciplinare. Hanno maturato 
competenze di collaborazione e partecipazione, dimostrando capacità di lavorare in gruppo, di 
confrontarsi in modo costruttivo e di sostenere le proprie opinioni con argomentazioni pertinenti. 
In relazione al rapporto con la realtà sociale, le alunne mostrano una crescente consapevolezza dei valori 
della cittadinanza attiva e democratica, nonché delle principali problematiche del mondo contemporaneo. 
In particolare, attraverso le attività di educazione civica, hanno sviluppato sensibilità verso il tema della 
sostenibilità e del cambiamento climatico, maturando atteggiamenti responsabili e orientati al 
miglioramento delle proprie pratiche quotidiane. 
Nel complesso, la classe presenta un profilo caratterizzato da un atteggiamento positivo verso 
l’apprendimento, buone capacità relazionali e una preparazione globale eterogenea, ma adeguata al 
percorso svolto. 

 
 

2. OBIETTIVI TRASVERSALI 
 
          

 

AMBITO DI 
RIFERIMENTO 

COMPETENZE CHIAVE 
da conseguire a fine ciclo 

scolastico 

CAPACITA’ 
 (Acquisire e interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti) 

 

COSTRUZIONE 
DEL SE’ 

 

➢ Imparare a imparare 
 

➢ progettare 
 

Essere capace di: 

1. partecipare attivamente alle attività 
portando contributi personali, esito di 
ricerche e approfondimenti; 
2. organizzare il proprio apprendimento in 
ordine a tempi, fonti, risorse e tecnologie; 

• elaborare progetti individuando obiettivi, 
ipotesi, diverse fasi di attività e verificando i 
risultati raggiunti. 



 

 

RELAZIONE CON 
GLI ALTRI 

 

➢ Comunicare 
 

➢ Collaborare/partecipare 
 

➢ Agire in modo autonomo 
e responsabile 

 

Essere capace di: 

1. comprendere messaggi verbali orali e 
scritti in situazioni interattive di diverso 
genere ed intervenire con pertinenza e 
coerenza; 
2. produrre messaggi verbali di diversa 
tipologia e complessità su argomenti e 
contesti diversi; 
3. partecipare attivamente a lavori di 
gruppo, collaborando per la realizzazione di 
progetti e lavori; 
4. comprendere e adottare tutte le misure 
e le norme di sicurezza adeguate alle 
attività che si compiono; 
5. motivare le proprie opinioni e le sue 
scelte e gestire situazioni 
d’incomprensione e conflittualità; 
6. comprendere e condividere il sistema 
di principi e di valori di una società 
democratica. 

RAPPORTO CON 
LA REALTA’ 
NATURALE E 
SOCIALE 

 

➢ Risolvere problemi 
 

➢ Individuare collegamenti 
e relazioni  

➢ Acquisire /interpretare 
l’informazione ricevuta 

 

Essere capace di: 

1. ricorrere a quanto appreso in contesti 
pluridisciplinari per affrontare situazioni 
nuove; 
2. affrontare le situazioni problematiche 
che incontra ricercando e valutando le 
diverse ipotesi risolutive; 
3. cogliere analogie e differenze tra 
fenomeni, eventi, fatti e anche tra insiemi 
di dati e informazioni; 

• acquisire e interpretare criticamente      
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti 
valutandone attendibilità e utilità, distinguendo 
fatti e opinioni 

 
 

3. OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 
 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche nei 

specifici campi professionali di riferimento. 

Comprendere come la storia sia fatta di luci e ombre. 

Individuare le cause che hanno creato i grandi eventi. 

 
 
 
 
 
 



 

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
 

CONOSCENZE  ABILITA’ 

- Principali persistenze e processi di 
trasformazione tra la fine del secolo XIX e il 
secolo XXI, in Italia, in Europa e nel mondo. 

- Aspetti caratterizzanti la storia del 
Novecento ed il mondo attuale quali in 
particolare: industrializzazione e società 
post-industriale; limiti dello sviluppo; 
violazioni e conquiste dei diritti 
fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; 
Stato sociale e sua crisi; globalizzazione. 

- Modelli culturali a confronto: conflitti, 
scambi e dialogo interculturale. 

- Problematiche economiche, sociali ed etiche 
connesse con l’evoluzione dei settori 
produttivi e dei servizi quali: sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro, tutela 
dell’ambiente e new economy. 

 

 

- Riconoscere nella storia del Novecento e 
nel mondo attuale le radici storiche del 
passato, cogliendo gli elementi di 
persistenza e discontinuità. 

- Analizzare problematiche significative del 
periodo considerato. 

- Effettuare confronti fra i diversi 
modelli/tradizioni culturali in un’ottica 
interculturale. 

- Analizzare un periodo storico nella sua 
complessità. Saper distinguere le cause 
remote di un fenomeno da quelle 
occasionali.  

-  Utilizzare ed applicare categorie, metodi e 
strumenti della ricerca storica in contesti 
laboratoriali. 
 

 

 
 

4. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 
 
 

Moduli Unità didattiche 

Lo scenario mondiale 

all’inizio del Novecento 

1. Il contesto socio economico della Belle époque 

2.Relazioni internazionali e conflitti nel primo Novecento 

3.L’età Giolittiana 

La Grande Guerra e il 

nuovo assetto mondiale 

1. La Prima Guerra Mondiale 
2. I fragili equilibri del dopoguerra 
3. La nascita dell’URSS e le ripercussioni in Europa 

Tra le due guerre: l’età 

dei totalitarismi 

1. la crisi del 1929 e l’America di Roosevelt 

2. Il regime fascista di Mussolini 

3. Le dittature Hitler e Stalin 

La Seconda Guerra 

Mondiale e il dopoguerra 

1. Verso la catastrofe 

2. La Seconda Guerra Mondiale 

3. L’Italia, un paese spaccato in due 

Dalla Guerra Fredda al 

mondo multipolare 

1.Un mondo diviso in due blocchi 
2.La decolonizzazione e il Terzo Mondo 
3.La crisi del Bipolarismo 

 



 

5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Lezione frontale interattiva 
Lezione dialogata 
Ricerca individuale e di gruppo 
Lavoro di gruppo 
Brainstorming 
Debate 
Jigsaw 
Flipped Classroom 

 

6. MODALITA’ DI VERIFICA 
Interrogazioni, Test, Sviluppo di progetti 

 

7. FATTORI CHE SONO STATI TENUTI PRESENTI NELLE VALUTAZIONI PERIODICHE  
Padronanza dei contenuti essenziali della disciplina; 
Capacità e abilità conseguite anche in relazione alla situazione di partenza (progressi e regressi); 
Adeguatezza dei metodi di lavoro; 
Impegno ed autonomia di studio; 
Partecipazione all’attività didattica; 
Puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati 

 

8. EDUCAZIONE CIVICA  
 

Adottare misure urgenti per combattere il 
cambiamento climatico e le sue conseguenze 
– 3 ORE  

Sono stati proposti materiali testuali e video per 

riflettere sul concetto di impronta ecologica ed è 

stato chiesto alle studentesse di realizzare un 

compito di realtà che prevedesse l’analisi della 

propria impronta ecologica e definisse gli obiettivi 

individuali per migliorare il risultato. 

Palmi lì, 05 maggio 2026                                                                                      prof.ssa Emanuela Aliberti  



 

SCIENZE MOTORIE 
Docente: ROCCO BAGALA’ 

                                                      Classe 5 Sez. AS 

 

Libro di testo: Educare al benessere   Fiorini-Coretti-Lovecchio-Bocchi 

Ore di lezione effettuate al 15 Maggio 2026: h 50 

PECUP 

 

-conoscere le funzioni e le potenzialità fisiologiche del nostro corpo; 

-conoscere i principi che stanno alla base dell’allenamento e della prestazione 

motoria; 

-conoscere le funzionalità delle capacità senso-percettive e coordinative; 

-conoscere gli elementi che caratterizzano l’attività sportiva; 

-conoscere alcuni principi di prevenzione e sicurezza dei vari ambienti; primo 

soccorso e corretta alimentazione. 

 

  
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 
 

La partecipazione a sport di base può essere in grado di sviluppare atteggiamenti e valori sociali 

positivi, le competenze e le abilità individuali, quali: - Capacità di pensare in modo critico - 

Spirito di iniziativa - Capacità di lavorare in gruppo e risolvere i problemi. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi di apprendimento: 
 

    - acquisito una corretta cultura motoria, sportiva e del tempo libero; 

    - scoperto i significati formativi delle attività motorie e sportive per acquisire uno sano stile di vita 

e tutelare la propria salute e il proprio benessere; 

     - acquisito la consapevolezza delle proprie capacità corporeo-motorie e delle proprie attitudini; 

▪ conosciuto i sistemi ed apparati del corpo umano; 

▪ conosciuto i principi fondamentali dell’educazione alimentare; 

▪ conosciuto le tecniche di primo soccorso 

▪ il doping e le sue conseguenze  

 

 



 

 

                                             ATTIVITA’ 
 

PARTE PRATICA 

 

MODULO n° 1: 

 

SVILUPPO FISIOLOGICO E POTENZIAMENTO MUSCOLARE GENERALE 

 Migliorare le grandi funzioni organiche (apparato cardio -respiratorio), 

la mobilita articolare, la scioltezza, la resistenza, la velocità e la forza. 

 

 

 

MODULO n° 2: 

 

MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITA’ COORDINATIVE 

Coordinazione statica e dinamica, l’equilibrio, autocontrollo e controllo dei propri movimenti, la 

percezione e l’uso del tempo e dello spazio. 

 

 

MODULO n° 3: 

 

CONSUETUDINE ALLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE 

Con l’avvicinarsi della piena maturità fisica e psichica bisogna evolvere 

l’applicazione tattica. 

- Pallavolo: battuta, bagher, palleggio, alzata, schiacciata, muro, schemi 

di ricezione e di attacco; 

- Atletica: corsa veloce 60 metri 

 

 

 

PARTE TEORICA 

 

-  Apparato Cardiocircolatorio 

-  Sistema Scheletrico 

-  Apparato Respiratorio 

-  Sistema Muscolare 

-  Movimento e salute fisica 

-  Traumi dello sport  

-  Educazione alimentare 

- Storia del doping, sostanze e metodi dopanti. 

- Come praticare la B.L.S.D 

- Educazione civica: Il rispetto delle regole 

 



 

SCIENZE NATURALI  
Prof. Giuseppe Conti  

Classe 5 Sez. AS  

Ore di lezione effettuate al 6 Maggio 2026: h 52 

PECUP  
Lo studente:  
-osserva e coglie gli aspetti caratterizzanti i fenomeni della realtà chimica-fisica 
biologica.;  
-Interpreta e rappresenta dati e informazioni nei vari modi presentabili: testi, schemi, 
mappe, grafici, diagrammi, tabelle, immagini;  

-Usa il linguaggio specifico nella produzione orale e scritta;  
-Sa catalogare e ordinare elementi in base a differenti criteri (grandezze chimico-fisiche, 
sostanze chimiche, organismi, fenomeni naturali, ecc.); 

 METODOLOGIE  
 

Per quanto concerne il momento didattico sono stati utilizzati, a seconda delle esigenze, i metodi 

globale ed analitico. Le attività sono state graduate per intensità e per sforzo per evitare sbalzi troppo 

bruschi ed i carichi di lavoro sono stati dosati secondo una giusta progressione in modo da consentire 

agli allievi di migliorare e progredire. 

Strutture e materiali utilizzati:  

-Spazi all’aperto adiacenti all’Istituto, libro di testo.  

-Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Sono state effettuate verifiche periodiche atte ad evidenziare ogni evoluzione a 

partire dai livelli iniziali e non in riferimento a rendimenti oggettivi legati alle 

massime prestazioni. E’ stato, inoltre, preso in considerazione il comportamento, l’impegno, 

l’applicazione e le conoscenze relative all’educazione sanitaria e ad ogni argomento teorico trattato. 

        

 

 



 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
Lo studente:  

∙ Sa comunicare correttamente   

∙ Sa individuare collegamenti e relazioni   

∙ Sa acquisire e interpretare l’informazione   

∙ Sa valutare l’attendibilità delle fonti   

∙ Sa distinguere tra fatti e opinioni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
Lo studente:  

▪ Produce in forma orale o scritta relazioni documentate, rigorose e sintetiche in modo 
appropriato lessico scientifico.  
 ▪ Sa distinguere tra opinioni, interpretazioni personali e evidenze scientifiche.   

▪ Conosce le principali caratteristiche dei composti organici e delle biomolecole, le 
principali reazioni di formazione e l’uso tecnologico.   

▪ Sa formulare ipotesi in base ai dati.   

▪ Sa applicare il metodo scientifico acquisito in classe ed in altri contesti in ambito 
scolastico.  

PROGRAMMA SVOLTO  

∙ Struttura dei legami dei composti organici  

∙ Alcani e ciclo-alcani. Isomeri.  

∙ Reazioni organiche ed effetti elettronici  

∙ Alcheni, alchini, dieni coniugati  

∙ Idrocarburi aromatici  

∙ Alogenuri alchilici  

∙ Alcoli e fenoli, eteri e composti dello zolfo  

∙ Ammine, aldeidi e chetoni  

∙ Acidi carbossilici  

∙ Carboidrati  

∙ Lipidi  

∙ Amminoacidi, peptidi e proteine  

ARGOMENTI CHE PRESUMIBILMENTE SARANNO SVOLTI  

SCIENZE DELLA TERRA: La tettonica a placche 

 

 



 

 

RELIGIONE 

Ore di lezione effettuate 25 

PECUP 

Gli alunni 

• possiedono una buona conoscenza della materia: 

• possiedono una discreta competenza linguistica. 

Sono, inoltre, in grado: 

            di esprimersi su argomenti di carattere generale in modo efficace ed appropriato; 

• di rielaborare in modo personale e critico le nozioni acquisite; 

• di fornire spunti originali e critici; 

• di esprimere giudizi propri; 

• di intervenire nelle discussioni in modo appropriato. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Educare al rispetto e all’ambiente 

• Conoscere le problematiche riferite all’ambiente naturale del proprio territorio 

• Conoscere il concetto di biodegradabilità 

• Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali 

e di vita 

• Individuare collegamenti e relazioni 

• Acquisire e interpretare l’informazione 

• Valutare l’attendibilità delle fonti 

• Saper distinguere tra fatti e opinioni. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

CONOSCENZE 

Gli alunni: 

1. riconoscono il ruolo della religione nella società e ne comprendono la natura in prospettiva di un dialogo 

costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa; 

2. conoscono l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento centrale 

della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone; 

3. conoscono la concezione del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della 

Chiesa e l’insegnamento della Chiesa in ambito etico e bioetico. 

COMPETENZE E CAPACITA’ 

-  motivano le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogano in modo aperto, 



 

libero e costruttivo; si confrontano con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-

cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verificano gli 

effetti nei vari ambiti della società; 

- riconoscono la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, 

indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale. 

UDA EDUCAZIONE CIVICA: LA DIFESA DELL’ AMBIENTE NELLE DIVERSE 

RELIGIONI 

 

La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento 

globale 

. Coltivare una mentalità ecologica; 

. Adottare comportamenti ecosostenibili nel quotidiano; 

. Motivare gli altri ad assumere comportamenti di cittadini rispettosi del proprio ambiente e 

di ogni forma di vita  

. Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di 

vita. 

 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

Si è fatto ricorso a una lezione: 

• dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di 

dibattito aperto; 

• in grado di stimolare il senso di responsabilità, la riflessione critica delle tematiche 

trattate e l’autonomia di giudizio; 

• capace di coinvolgere gli allievi in discussioni e dibattiti sulle varie tematiche; 

• in grado di contribuire alla piena promozione culturale, sociale e civile degli allievi. 

Riflessioni personali- Attività di ricerca- piste di riflessioni personali. Confronto col contesto 

attuale. (problemi. Fatti e persone valorizzazione del gruppo come luogo di relazioni 

autentiche, di confronto, apertura e dialogo. Si è insistito molto sul miglioramento delle 

capacità di attenzione stimolando i ragazzi con continue domande Si è proceduto nel rispetto 

delle singole situazioni di partenza, dei diversi ritmi e tempi di apprendimento e di 

assimilazione. Gli strumenti proposti sono stati soprattutto il dialogo, la lezione frontale, la 

ricerca, appunti dell’insegnante, Li. Si è cercato anche attraverso la visione di film, di 

approfondire l’analisi di temi che riguardavano l’agire etico, per facilitare la riflessione sui 

valori che rendono autenticamente umana la vita. 

Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di: libri di testo-schemi ed appunti 

personali-riviste specifiche-audiovisivi in genere. 

 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

 

 

LINGUA E CULTURA STRANIERA – INGLESE 
 

Docente: Ester Mura 
 
Libri di testo: AMAZING MINDS New Generation / compact; 
 ENGLISH FILE DIGITAL GOLD 4TH EDITION B1+/B2  
STEP INTO SOCIAL STUDIES - volume unico  
 
Ore di lezione effettuate al 15 maggio 2026: 70 

PECUP 
 

• Ha acquisito, in L2, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti al Livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento 

• É in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari 

• Conosce le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni 

• Ha acquisito competenze linguistiche specifiche per interagire nell’ambito delle Scienze Sociali in L2 

• Sa confrontarsi con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● sa comunicare in lingua straniera 

● sa individuare collegamenti e relazioni 

● sa acquisire e interpretare l’informazione 

● sa valutare l’attendibilità delle fonti 

● sa distinguere tra fatti e opinioni. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

 
Le alunne hanno raggiunto i seguenti obiettivi di apprendimento: 

•  conoscono le linee evolutive essenziali della letteratura inglese dall’Età Vittoriana al Modernismo in 

relazione al relativo contesto storico-culturale; 

• comprendono testi letterari analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale; 

• usano la lingua inglese per esporre brevemente gli argomenti trattati, seppur talvolta con evidenti errori 

formali e imprecisioni nella pronuncia; 

• sanno esporre per iscritto in maniera sintetica gli argomenti/testi di letteratura analizzati con sufficiente 
correttezza linguistica, coerenza e coesione. 

CONTENUTI U D A 
LITERATURE 

 
1. THE VICTORIAN AGE: historical and social background; the literary context: the Victorian novel; 

Aestheticism. 

C.DICKENS Life, main features and themes. Oliver Twist (extract: I want some more) 

O.WILDE Life, main features and themes.  The Picture of Dorian Gray: plot, features and themes.  

E.DICKINSON Life, main features and themes.  To make a Prairie. Text analysis 
 

2. The XX CENTURY (1901-1945):  historical and social background; The end of Victorian optimism.  



 

The literary context: The birth of Modernism. Sigmund Freud. Henry Bergson. Einstein’s Theory of 

relativity. The Stream of Consciousness. 

War poets; Modernist writers and poets. 

R. BROOKE Main features and themes. The Soldier 

S. SASSOON Main features and themes. Suicide in the Trenches 

T.S. ELIOT Life, main features and themes. The Waste Land (extract: The burial of the dead) 

J. JOYCE Life, main features and themes. The Dubliners: features and themes (extract: She was fast asleep); 

Ulysses: features and themes.  

V. WOOLF: Life, main features and themes Mrs Dalloway: main features and themes  

3. The XX CENTURY (1945-present day):  historical and social background; the literary context: 

dystopian novel. 

G. ORWELL Life, main features and themes. Animal Farm:  main features and themes. 1984: main features 

and themes. 

S. BECKETT Life, main features and themes.  Waiting for Godot: main features and themes.   

 
SOCIAL STUDIES:   Citizenship and Institutions (The British Institutions) – The European Union and its 

main institutions – Handicap and Inclusion: special needs.The Rights of a person with disabilities . 

 
EDUCAZIONE CIVICA: Planet: Our footprint on Nature; Do it for Planet; Climate change, an urgent issue; 

The rights of the river; A town on the way to sustainability; The 2030 Agenda for Sustainable Development. 

 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 
Lezione frontale e interattiva – Lezione dialogata - Cooperative learning - Uso della LIM – Lettura e analisi 

di testi in lingua – Uso della piattaforma Google Classroom – Videolezioni – Visione di video in lingua 

originale – Presentazioni in Powerpoint. 

 

 

FILOSOFIA 

Classe 5AS - Anno scolastico 2025-2026       I.S “EINAUDI-ALVARO” (Liceo Linguistico e delle Scienze Umane)  

PECUP 

• Ha acquisito strategie e metodologie utili all’analisi e alla soluzione di problemi. 

• È in grado di adoperare concetti e metodi filosofici in diversi contesti, comprendendo le 

differenze, le potenzialità e i limiti delle varie tesi formulabili in relazione alla medesima 

questione. 

• Ha maturato capacità dialettiche e argomentative, per partecipare e gestire un 

confronto civile e costruttivo con gli altri. 

• È capace di utilizzare quando appreso per la lettura di problematiche esistenziali, etico-

politiche e in generale connesse con la realtà contemporanea, cogliendone la genesi e 

avanzando soluzioni progettuali per il futuro. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Possiede gli strumenti logici, scientifici, operativi, comunicativi, che permettono una 

percezione cosciente di sé e del mondo esterno. 

• È in grado di distinguere tra fatti e opinioni, e di confrontare diverse interpretazioni 

delle medesime situazioni. 

• È capace di assumere posizioni originali di fronte ai problemi, e di agire in base a 

decisioni autonome.  



 

• Sa riconoscere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente e liberarsene, 

al fine di superare le situazioni di svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo 

di sé stesso e degli altri grazie alla partecipazione ai valori della convivenza civile. 

• È cosciente di essere cittadino europeo e abitante di una società multietnica e 

multiculturale, con diritti e doveri specifici. 

                                                     OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

• È consapevole del senso dell’indagine filosofica, e della sua importanza per la vita 

sociale e l’esistenza in generale. 

• Comprende il lessico e la metodologia filosofica, cogliendone la differenza con quello 

delle altre discipline. 

• Riporta le opinioni dei filosofici in modo lineare, corretto e convincente sotto il profilo 

argomentativo, prendendo posizione rispetto a esse, oralmente e per iscritto. 

• Sa effettuare collegamenti interdisciplinari e applicare in nuovi contesti i concetti 

appresi. 

• Analizza testi filosofici di vario genere, contestualizzandoli nel pensiero dell’autore 

studiato e nella situazione storico-culturale in cui vive. 

• Ha maturato un metodo di studio che gli consente di apprendere e selezionare le 

informazioni essenziali, affinando la propria capacità metacognitiva, metaemotiva e di 

autovalutazione. 

• È in grado di lavorare in gruppo e di utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per sintetizzare, approfondire, fare ricerca e condividere i suoi risultati. 

U D A 

Il trionfo della ragione – Hegel 

La critica al sistema hegeliano – Schopenhauer e Kierkegaard 

Dallo Spirito all’uomo – Feuerbach e Marx 

Le certezze e la loro crisi – Il Positivismo (August Comte),   

Nietzsche, superuomo, nichilismo, volontà di potenza.  

Freud e la psicoanalisi. 

L’idealismo tedesco (lineamenti generali)   

 

G. W. F. Hegel: 

 Vita e opere  

 Le tesi di fondo del sistema hegeliano (finito e infinito; ragione e realtà, la funzione della 

filosofia)  

 Il processo dialettico (i tre momenti del pensiero)  

 La “Fenomenologia dello Spirito”: (le figure più celebri: “la dialettica servo-padrone”; “la 

coscienza infelice”) 

 Lo Spirito Assoluto:  

• l’arte;  

• la religione;  

• la filosofia 

 

Destra e Sinistra hegeliane 

 La Destra hegeliana 

 La Sinistra hegeliana 

 

L. Feuerbach 

 La vita e le opere  

 Il rovesciamento dei rapporti di predicazione e la critica ad Hegel 

 La teologia è antropologia 



 

 L’umanesimo di Feuerbach 

 

K. Marx 

 La vita e le opere 

 Marx critico di Hegel  

 Marx critico della sinistra hegeliana e di Proudhon 

 Marx e la critica alla religione (Feuerbach) 

 L’alienazione del lavoro 

 Per la critica dell’economia politica: 

✓ Il materialismo storico 

 Il Capitale 

✓ L’analisi della merce 

✓ Il plusvalore 

✓ Il plusvalore assoluto e relativo  

 

A. Schopenhauer 

 La vita e le opere 

 Il mondo come rappresentazione  

✓ Le due componenti della rappresentazione: soggetto e oggetto 

✓ Le forme a priori di spazio e tempo e la categoria della causalità 

 Il mondo come volontà 

✓ Il mondo come fenomeno è illusione 

✓ La volontà come essenza del nostro essere 

 Dolore, liberazione e redenzione 

✓ La vita oscilla tra il dolore e la noia 

✓ La liberazione attraverso l’arte, la morale e l’ascesi 

 

S. Kierkegaard 

 

 La vita e le opere  

 Il fondamento ridicolo del sistema hegeliano  

 Gli stadi della vita (estetico, etico e religioso) 

 Possibilità, angoscia, disperazione 

✓ La possibilità come modo di essere dell’esistenza 

✓ L’angoscia come puro sentimento del possibile 

✓ La disperazione come malattia mortale 

✓ La fede come paradosso e scandalo 

 

Il Positivismo: lineamenti generali 

 

 Caratteri generali  

 Positivismo, Illuminismo e Romanticismo  

 

August Comte: positivismo sociale 

 

 La vita e le opere 

 La legge dei tre stadi 

 Metodi per classificare le scienze 

 La sociologia come scienza (statica e dinamica) 

 Metodi della sociologia 

 La classificazione delle scienze 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La religione dell’Umanità e la Socio-crazia 

 

 

Nietzsche 

 

 La vita e le opere 

 La nascita della tragedia:  

✓ Il dionisiaco e l’apollineo 

✓ La folle presunzione di Socrate 

 Sull’utilità e il danno della storia per la vita:  

✓ I fatti sono stupidi e la saturazione della storia è un pericolo 

 Il distacco da Schopenhauer e da Wagner 

 L’annuncio della morte di Dio 

 Nietzsche e il nichilismo 

 Così parlò Zarathustra: 

✓ Il superuomo e il senso della terra  

✓ eterno ritorno dell’uguale 

 

S. Freud 

 

 La vita e le opere 

 Isterismo, nevrosi, metodo catartico 

 I sogni e la sessualità 

 I temi di “Totem e tabù” e “Disagio della civiltà” 

 

NB: 

Si presume di poter implementare il programma dalla metà di maggio fino al termine 

dell’anno scolastico:  

 

          Bergson : Il tempo della scienza e il tempo della coscienza. 

 

 

 

 

  
ATTIVITÀ E METODOLOGIE 

Lezione frontale, interattiva, multimediale – esercitazioni laboratoriali e ricerche su internet – 

lettura, analisi e produzione di testi – problem solving – tutoring – cooperative learning   



 

 

 
DISCIPLINA: MATEMATICA  
 
DOCENTE Prof.ssa Maria Teresa Cartisano  
 
Ore di lezione effettuate al 15 maggio 2026: 61  
 
PECUP 
 

• Conosce le definizioni e le proprietà relative alle funzioni; 
• Conosce le definizioni, gli enunciati dei teoremi e le tecniche di calcolo di limiti;  
• Conosce i passaggi indispensabili per costruire il grafico approssimato di una funzione 

razionale intera e fratta;  
• Sa classificare una funzione, individuandone il dominio e le proprietà. 
• Sa calcolare limiti, risolvendo le forme indeterminate studiate, e applicarli alla ricerca degli 

asintoti di una funzione; 
• Sa esporre adeguatamente gli argomenti studiati utilizzando un linguaggio specifico; 
• Sa leggere grafici sviluppando deduzioni e ragionamenti; 
• Dimostra capacità di riflessione e di ragionamento;  
• È in grado di effettuare una trattazione personale dei vari argomenti e di risolvere semplici 

esercizi.  
 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 
Utilizza linguaggi e strumenti specifici della disciplina; 

• Organizza il proprio apprendimento con un proprio metodo di studio e di lavoro; 
• Interagisce in gruppo, gestendo la conflittualità, valorizzando le proprie e altrui capacità;   
• Possiede accettabili capacità di analisi e di sintesi;  
• Acquisisce e interpreta informazioni non complesse; 
• Individua collegamenti e relazioni in tematiche semplici.   
• Costruisce e utilizza grafici cartesiani 
• Risolve semplicissimi problemi  
• Conoscenze 

In riferimento all'acquisizione dei contenuti (concetti, termini, argomenti, procedure, regole e metodi) 
la conoscenza raggiunta dalla classe è complessivamente discreta ma non omogenea, con alcuni 
elementi che hanno ottenuto buoni risultati. 
 

• Competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite nella risoluzione di semplici problemi, nell' 
effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso, la classe ha 
raggiunto un livello mediamente discreto. 
 

• Capacità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro personale utilizzo e alla 
capacità di organizzare il proprio apprendimento, la classe ha raggiunto un livello più che sufficiente, 
con alcuni elementi che hanno ottenuto discreti e buoni risultati.  
 
U D A 
Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. 
Equazioni e disequazioni fratte. 
Funzioni reali di variabile reale. 



 

Dominio di funzioni razionali intere e fratte e semplici funzioni irrazionali. 
Zeri e segno di funzioni razionali e irrazionali intere e 
fratte.                                                                                                                                                   
Limiti: definizioni ed enunciati dei teoremi.  
Calcolo di limiti e forme indeterminate +∞-∞,  00   di funzioni razionali intere e fratte. 
Continuità e discontinuità: enunciati teoremi sulle funzioni continue e classificazione dei punti di 
discontinuità. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.   
Grafico probabile di una funzione (funzioni razionali intere e fratte).  
 
ATTIVITA’ e METODOLOGIE 
 
Lezione frontale e lezione partecipata. Pubblicazione di materiale didattico personalizzato su Google 
Classrrom, presentazioni PowerPoint e approfondimenti multimediali. Esercitazioni alla lavagna, 
risoluzione di esercizi e semplici problemi singolarmente e in attività di gruppo, discussione guidata.  

 
 

 
DISCIPLINA: FISICA 
 
DOCENTE Prof.ssa Maria Teresa Cartisano  
 
Ore di lezione effettuate al 15 maggio 2026: 50  
 
PECUP 
 
 

• Sa esporre adeguatamente le leggi fondamentali studiate utilizzando un linguaggio specifico; 
• Ha la capacità di inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse; 
• Dimostra capacità di riflessione e di ragionamento;  
• È in grado di effettuare una trattazione personale dei vari argomenti e di risolvere semplici 

problemi.  

 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 
 

• Utilizza linguaggi e strumenti specifici della disciplina; 
• Organizza il proprio apprendimento con un proprio metodo di studio e di lavoro; 
• Interagisce in gruppo, gestendo la conflittualità, valorizzando le proprie e altrui capacità;   
• Possiede accettabili capacità di analisi e di sintesi;  
• Acquisisce e interpreta informazioni non complesse; 
• Individua collegamenti e relazioni in tematiche semplici.   
• Costruisce e utilizza grafici cartesiani 
• Risolve semplici problemi  



 

• Conoscenze 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti (concetti, termini, argomenti, procedure, regole e metodi) 
la conoscenza raggiunta dalla classe è complessivamente discreta ma non omogenea, con alcuni 
elementi che hanno ottenuto buoni risultati. 

• Competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite nella risoluzione di semplici problemi, nell' 
effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso, la classe ha 
raggiunto un livello mediamente discreto. 

• Capacità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro personale utilizzo e alla 
capacità di organizzare il proprio apprendimento, la classe ha raggiunto un livello discreto, con alcuni 
elementi che hanno ottenuto buoni risultati. 

 
U D A 
Le cariche elettriche e la forza elettrica. 
Il campo elettrico, l’energia potenziale e il potenziale elettrico. 
La corrente elettrica. I circuiti elettrici. 
Il campo magnetico.  Il campo elettromagnetico. 
Educazione civica: L’impatto ambientale delle fonti non rinnovabili di energia.  
Fonti rinnovabili per un mondo ecosostenibile.  
 
ATTIVITA’ E METODOLOGIE 
Lezione frontale, lezione dialogata e discussione guidata, apprendimento cooperativo. Pubblicazione 
di materiale didattico personalizzato, video esperimenti, approfondimenti multimediali e presentazioni 
PowerPoint su Classroom. Esercitazione tramite test, risoluzione di esercizi e semplici 
problemi, singolarmente e in attività di gruppo. 
Approfondimenti multimediali e presentazioni PowerPoint su Classroom da parte degli studenti.  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
  
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 


